
Udine a domic'iUo .i-ael nftnoi A|i«d L. 10; 
Semealre L. 8'ii ' tfBti6'6(fe'l . 4 ' ^ Per g i i ' 
Stati dell' Unione postale, iAustrla-Uiigham, 
Qetinanià èco. pacando agli uffici de! luogo 
!.. as (bWogrià;pefò tìrcqiìorò l'abboiiam^nto 
a Irlrtiestre). -» Mandiiiitò nìk Oirtziono del 
Qloraale, C.28, Scinde Trim, in proporzione. 
Un ninnerò legargli) coni. 5, «rrelrato cent, IO 

Udiiio • Anno ÉXBL M. nm 
GUcrtaii, rlagrazlàmentl, annuiul mortwi 

ne«f«lo0c, InfìB, noilzlcdl i n t e r a primi: 

la firma 
In terza e i 

O I O R N A l ^ E 0 E I - t , A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 
•llPaesesarà del Paesi' CATTANEO 

irì Cronaca per ogni linea cent. SU. — ÒODO 
1 def gerente per ogni linea cent. SO. 

, - - i quarta . , -
conda del nuiftero delle Inserzioni, 

Uffici di Direzione; ed AminlnlsIraKióne 
• i;<llne, Vìa Prefciturii, H. e, -

gerente per ogni linea cent, 
luarta pagina avvisi reclame a se-

Delinquenza^"'». ^̂ '̂:'': 
'lìtirMiniilèertiiil 

Fra le rifórmaspiii itapdrianti ohe 
il ministro Orl«tHdoi.intfnde;)pitìpotre 
al Parlamanio'msrit* uoa-pjrtieolsra 
menzióne quallà ohe• tìgURrdii 1 mino?' 
renni delinquenti.!i!i. ':i.(:! t,i'S / , : /• ;-

li probleóiffi'é grava ed hit bisogno; 
di esser riapluU) al più presto nel dop-, 
pio iiiteresS9!doUai*t>ciotii;é della glu-v 
stiiia penale.;';;jRT;:=nx-. -'•̂ ' '.•'''•••^•'^*> 

Le alatistióliéi giuridi jlie, dicono ; «lie;; 
dal 1 SUO in avanti, sii ebbe; ria. Italia; 
l'aumento di,oltreUaitario nel.BUtàaro 
dei aiiaorenntJcoiidaiiHai.i;e 'àha;'.tali 
cifre aodarODDì iBumprei-'ìiutiiontóBdo. : 
Tutti i pàe8Ì,Asivili;s(«Miròa0::iirtìo«8rel 

. di ft-eiiare òótìs'leggV Bpeoialivil; malB 
ohe minaccia tutto U,c()rpo.s()aiàle tao-j 
derno. L'Ualia.i'.cbeHtenne giustamente 
il primato nei campo • dei diritto," DOB' 
deve èssere seciia'dit < alla altre s nazióni ;. 
d'Europa iieHa ;soura:.aTepfèMione 
deiiii delmqiJeiiiSB'ifirepoce; B' queitiode ; 
d'onoi'e. ' .:';• 'r-it'^ì^ir '.:^y_ '• -re 

1 più illustrii.autoriidi opere giuridi-' 
ohe e sociali studiarono l'Intoresaaiita; 
problema ediiaVvisaruBO'aiinjeZKiipiù 
oppoi'tuoi peritìaoliferio,- Alcuuirdodi'' 
earono alla tsuaii.soluzione le. miglioi^i 
energìe del toro intelletto .«i;i palpati 
piti generosi lieldoro cuora. Cito.a; ti-; 
tóio d'onore WniJiFerriàni tanto» be­
nemerito delle! rifgroJe giudimriene 
gooiali in Italia. , "ni!, : 

Minorenni aelinqueaU, I drainral dei 
(ranciulli, FanoiiilU abbandonati,: Ile-. 
linquenaa precoce a senile, «óno qual­
che cosa di piiiedlmegUo di quattro 
saggi di psicologia criminale. Sono; 
quattro battaglie combattuta con molto 
coraggio e con lietO'Successo nel «anipò 
giuridico. • itìi''i;:SH.i'-i:!,'..*••.'•". . 

Quale la cause di tanto mala ? Per­
chè i minorenili chatdovrabbero;;avere I 
l'animo apertaais più soavi ideali della 
Tita e l'occhio fisso; ai bello : adi al 
buono, cadono tanto facilmeute nel. 

"SlelittO? i '-.t;^;; .'^E'>':-; ':•• 
i l * causa :prinoipala;t^«;oerto ricar-;, 

'••slata nella triste condizione in cui" ver-
8^0 I bambini che nóphanna genitori 

,,,J nell'abbandono colpevOle.ini'aiji ven,-; 
fono lasciati, Abbandonati'a loro stessi 

„,iiòn guidati ,sui sentiero dell'onestà, 
'*i8on «orrettì dalle cure a dall'ei^sinpia: 

lei-genilori, non.è'ttsstupira Che en-,, 
'*iJrino preBtOnel;osimmiflO;:dal;5Ì(?iP;;Cio,; 

siiocette speoiMMÌarite,.'iieitó'iclààsi.;l8-; 
voratrici e ne)ie famiglie, operàie. Il 

. , lavoro toglieaigenitori operai il tempo 
' a d il modo ,(ji:.,oocuparsi seriamente. 

:;; dell'educazione a .dell'ialruzione del loro 
figli. Ci aonpile,8Cuoljji;;nia la scuola 
non basta. JLiSt;,priora edupuziona.del; 
cuore ala più efficace istruzione delia 
mente dei ragazzi si fa e »i,;deye far» 
nella casa. L^hsoupla none«;noa::,può. 
essere ohe uii complemento deilleducà-; 
zione famiglieire. Il :l«nciullp si, perfe­
ziona nella scuola. Ma il buon ;seme 
deva essere ;getti^to. nel terreno dò;,, 
mestico. ' 

Ohe può fare il ' miigistratd oostrattp, 
ad applicare.JCigpfpsamenta la legge? 
Punire in caso di provata coipevuleiiza. 
Ma la pena;.npn, giqvaia.iniante, pei 
minorenni deiinquenti: spesso nuoce; 
perché abituai.fln ;,dai .prinji anni, il. 
colpevole ad un castigoiphé ;SU di lui 
non eserciterà ,più,,,.ne5SÌin»,,, influenza 
benefica in avvènii'è', qtiànW fàrS più: 
innanzi negli anni. Inolìre-'lfaipprieliza 
insegna ohe nelle 'carcpri'i-'fspoiulli-
invece di correggerai ^?i corroonpono. -
Non parlo delia Coaidettei«CaBai di' 
correzione », 'Ormai' eolio tutti d'acoorì 
do nel ritenerle'Yeri; ê  propri luoghi 
di corruzione;' ' . & ; ; ' ' ' ' 

Poiché dunque il sistema punitivo' 
non può giovare,' conviene riijorrera a 
mezzi preventivi pér> guarire un mala ' 
che insidia tutta la vita ' Bpcialé. Bi-" 
sogna prevenire'non reprimere.. 

Ed li rimadiò;' dic9'')bene tùciano' 
Fantiizzi, SosfitutoProcùratpre presso' 
il Tribunale di Goino, non «i pud tro, 
vare che in "istituti nei quali coli'i-
struzione a oOH'sducazione' si 'pòssa 
supplire ali»'' mancanza ip ' all'impo­
tenza dei genitori; In'ogni paese ' con 
utili istituzioni si tenta di 'guarire il 
male sottraendo i fanciulli» ftlllanjbiajtp, 
viziato in cUiiiAM«onp,„«,,OreXopno. 

Ora in Itlfla'ifoomi'ncià a ' fa re 
qualche cosadi-pràtióo; In''quà9Ì'tutte 
le città prindipau">,8Srio''BÓrta:'e sor­
gono istituti 'j)aì'''"r'infàiìziH ,"àB6iJndp-
nata. Soltanto col ritiro dei minbt'Snni 
tjelinquenti in'Jluópi"di 'educajzioiia,; 
msterialmanta a inoi^àlìàènta'yitótìij"'si 

Sotrà, sradicare la mala; piàìit'a "del 
elitto.'' . ' • ' • r;;C' 'iflf-np ì& 
A quest'opera :4i>qs^afflpBtp'j|ociale 

devono mirare ' ' " "'" "-•'--•-' 
di partito, 
ideale! ,, . . ,.....,,,.,•, ., ........ 

Il disegno dl'lègga dei ministro Or;:: 
laudi dovrebbe esitepe lospptp'ài'pfiii-
catto pratico aa!' «Tribatìatè 'Speciale 
per l'infanziat.ohe funziopa assai bene 
negli Stati Uniti'tì'Amerifesi'l: Tàir i l t i i 
«uto, «ooolto già in FràMS,"'p;;ln:';||i': 
ghilterra con 'òttimi ris'ùltàti, hón'rPp-' 
Irebbe essere adottato in'; Mia.? p a r 
jBomanto dia le leggi ,!^i''JWeo''?''3'?rt 

bastano o per lo meno non ariiivano 
a .correggere il male della delinqiuenzai 
precoce, perche si iudugi-i tanto a ' r i - ; 
formarla? |l problema urge e la sua 
soluzióne ormai; al imponp' iiiall'iiité' 
r88Sé;dellal»ocietà turbala da; itròppi: 
(leiitti di njinòrenni. : < 
I ; Con la' Istituazione dèi « Tribunala. 
dall'inladzik*'esi.;fflir6';a .oreàrPSi uti 
magistrato la sé; iion'BoltaHto -rivestiti} i 
dai'vpleni ^ t e r ì giudiziàri, ma;iiicàrj'' 
flaló:dalla gelósa, tutaìa laìsorypglianza 
dei; faìiéiulii.. i^; Oiido! negll;Stati Urtiti 
oltre i l *iT'fibunal8deir'infaijzia;»ifu(i-;; 
aioiià l'istituto della,.' :* libertà soroglia-
t»! » 'naoésfario,: ed utile;eoùpltìmento: 
4ei:',primo,j£^ardhè:;il'>minorènaékcól-<; 
:paviìo':.viaBe:: restituito'' alla ;,fattiiglia, 
quaBdOnOl^ra; sùflkiaoti garanzie .di: 
moralitàvp^ràrisotto: la.-vigile :;òuraì;di 
una pei-sonàiiiofutnatttdal giudica con 
rl'BBpreaso. Ipoariiìo ' di tenefloid'ooohio 
:8/dÌ! sorvegliarlo giorno 'e hótta.- .Salvò; 
poi a rliicljiùderlo inuna'casa di'oop-
razioiiei/OIà; cotlooaj-lpv..presso sterzi. 
quanda-rnoii si cpcreggà, d' Tiòiì '^tròvi: 
nella'tfamiglià' propria' le "óòiidiéiòni' 
néoasteriafeja sua redèiizione morale; 
;' ' :'Dalla; i-emzloiii, dagli'" ispalWt' é' dei ' 
comitati airdbpo ' còatituiti', rltólta oha 
i risiiltati fono, buoni e promettono as-
isatrpar i'ayvBniKè II " «.sil'tèiii,a:;aitie-' 
:irioftnO,»;diliiqìie 'dà biiiiìli /frutti; Per-: 
:ohè non'si pfoMè'>il '« liahé''»''dova c'è: 
e.non;6i :iéilt'iiìé(3e un Trtb,u'tiaié''spo*' 
aiaiaiiper. r infànzia aliolife'in' 'ttàhà? 
Mi; auguro tobél'oìVOrlatidò'jn formi il 
suo progetlo al princìpii) 'veramaote 

:pratico!idel(apfodedurai'n''vigore negli 
fSt«ti„0!]ili.rà'yi'à Olisi M'soltò uno dei 
«più urgaiitiprobléiai 'sociali a 'contrl-
;builo al ;r^afoin[i'6nto '.mòl-alè dell'in-
ifanzia abbandonate • ' 

' : . , . , • : . ' : ; . • ! ' • ' • ' : ' • . : ' • ' ' : ' ' E . e . 

Parlamento italiano 
(Sedufa iS dicembre Ì90i), 

l'Espoéìzione Finanziaria 
1, Dopo la jjonimémorazione, .déll'ppor, 
.Protopisanij qualche interrogazione a 
l'annullamfintp déll'elezipne di: Nunzio 
Nasici! mifiiatro Garcaho, Ira ratten-
ziooa più, ijitansà, legga l'Esposizione 
finanziaria,! ,. ' 
,î : lfcbil8ncto":jn:;:pòr8o3ftCi^jt:fW/ai. 
chiuda .conluu avanzo "pyesVintó di: S 
milioni :rT liUélip ()«: il 1909 9'iO di 5, 
ise le speranze,;,del.';'minÌBti-b.;.non: sa­
ranno defraudate dal.fatti ' 
.; L'on. parcftiiò::ha .'àànunciato cha il 
Governo! da.'ii^'lderS.;; nuovi : staiizia-
menti -per la difesa 'lìàzioriale, Al cònr 
trarlo, il'bilancio dalla Piibbliiià Istrti-
ziouoiè stafc iuilientato :éolamente'di: 
cinque; milioni. , ;,,.; 
,, Per trovare i:,ftìrtdi par le spese 
striiordiniirW'oocPrronti per le ferrovia 
di ,Statd'e per affrettare le costr'ùziòrii 
si creerà uhfiitìSVS'tifili);'nì'debito're-
dimibilafcolriijtaraasia dei 3 è mi-zzo 
,per perito : ;pgoi'ian'tto;;sa ne emette-' 
ranno,per J150 militini. ' 

: II, ministro prPmJ8a;:ap|ao,,.pubi)Ho,he: 
e mÌKlioramenti ai servizi puppiici::: 
: Non vi saranno sgravi, .ppnVsi ri-, 
durra il dajzio sul Kranp.;;.;;'i.' ; ,. 

Quesla, nelle sue linee genpràlisaime 
.rasppsizionè dell'on Ojircano.' ' 

H'tar(lo|peQtiiiiitolÌ4pati:,,;' 
.che votariino la mozione Fusinata 
.., si ha da Roma ohe il deputato Mauri 
;ha presentato', alla'prasidenza della 
Oamài-a una intarrogazione al miniatro 

id.ogli'Éétari sulla lotta ineesaànte con--
tro il; sentimento di italiauità ndossa 
BeL'Trantinò d»llfi propaganda gcTmà-
•nica def Tirolpr Volkabund e sul con-, 
tegnp"del governo alleato di fronte al-
rbpprà'di provocazione e di ofl'asa. 

.Con, questa interrogazione — com­
menta giustamente il flésio — il de­
putato ''oleripaje di Arena, pensa. forse 
di';fara aipmenda': del vpto favorevole 
dàtbiàlla^mozione Fuainato. Ma è vano 
tentativi''Q^pal'voto resta, [e gli: elet­
tori — è sperabile ,— «e ne ricorde­
ranno :,a ,te^po debito. 

mirare'tyitl,senza distinzippi, 
0, inflfi|(iipatì,ptjjÌa.u|yflo;, 

FUSIN^O E MAIORANA 
' ' ; ; . , " : , : ; • : , , . i^ iBPEiisaTi ' ' i " ' , . - ' ' ' ' 

, Si, ha:da :B;OÌIÌÌ 'che ' i ; depiitafi' An: 
g îa_ Majorana'e Guido Fuwaatp'sonò 
stati nominati inembri della Corte ai'-
._^ji|;^|esdell'jyà, ;'. 
,;'"Oomè i lettori ricordano,, queB,ti due, 
signori sonp i' due primi firmatari 
dall'ordiae dal giorno che approvava 
ihobdi'zipnatam'enta ' la' politica estera 
,deìi'on,'Tìtt6niJ; , 
„ 'i TÌMPBI h* fatto; lp;po un regaluceip 
pepooinpenaarli del disprezso generale 
cha si.''30B0 attirati con queirorditte 

"dal'gipniò'. E sta'.bene. Ma quale fi­

ducia potremo noi avere dell'aziono 
della Corte dell'Aia, dopo l'intrusione 
di quei duo maBSflci ? 

DALLA OEPUtAZioÌNE 
„.AI8Ì|!ARI TOSCANI 

'; :Taiagr8ittmi da:,Sp8zia annunciano: 
lai'dimisaiotii deil'qn. Da Nobili da de-
putàio dii quel còllegib, volandosi, egli 
^ed i tóa Bscliisiyjà'aente alrindustria 
dalla'fabbrìcs|!iónà',dai sigari :tosQani. 
,.:. MegliOjCpal.; D'ora in avanti avremo: 
i un pessimo dapiitato' ,di mano, ma in 
Càmpéiisp dai'aig'tri'toscani 'migliori. 
,•~^;•,';.' ; ' ù Ì ' ' ' Ì I f f Ì o ' ~ .":-• " 

FRAi'ITÀLlAii LÀ RUSSIA? 
II < aibbà»'li t t idà 'Roma:, Tra Va 

•Vìttoi'ib-'ÉiBàuuòlè e ; lo' czar 'Nicolò 
esista ' parfatto apiiordó circa la politica 
interliaiSIbnàle verso l'Austria? Unghe­
ria La oonvàrizìolje'-itàlo - i<ii*sa per 
i,,B,aloani sareUba.niolto più iinportanta 
,d,i,qu4nio si ritiefta:;'' '''" ' 

.'.ìlssà eqùivalà à d ' u r t ' forinale tiiàt. 
4 tò , « • : iscritto,' ìiiiòrD posto ' d i ' riove 
jp.àrag'rSB, ln:'tllie'l^;(;rftitato'''si garàh-^ 
lisce rintegrita::territdrlala dèlia" Tiir-
.Cliià, : dalla Ber bla'; : dei' Montèaègrp, 
dèHà;Buìgària'e d*ìl.ià;''Grecia V . 
: Uà» parta dèlia pf'hVeiizirtnefijri'iarda: 
là, qùostldiie adriatica Re •Vittorio 
K.màn.ÙBla àssumefabba verso F inipe-' 
rstorS:' Fra'n: eSdo 'Giuseppe lo staSso' 
attegi'amanto della'iàzar^. ':; 

Continua II boleottaggla 
':''''"''sU',vaàta"Scala ., . ' ' 

Gontro la marci auatrlacha 
Le trattativa dipltìmatiòbè per. far 

.rallentare il bPicottngglo di giorno in 
giorno iji ehteiide. Ecco lo alato nei 
vari porti dal Levante: 

Costantinopoli, boicottaggio rigorósa-
manie applicato ; Smirne, ai'parmetle 
lo scarico ma non ai pu6 vendere (a 

. marce ; Ineboli Hardàf pascià Trebi-
aónda. boicottàKgtP ; "Merainà, ai, può 
aparicarajtpà le merci àuatiriaché: noii 
.trovano còmpratoi-i' è'st'ènta'no; ancba 
a .tro.vàr magazzini;; Beru'ttl, '.latfa,. 

.RodostòjSituàziónèinvariaia, hai primo 
porlo,:le:difficoitàdi:'soarlco sono ali­
mentate; Navalla uon vi:è boicotlaggib 
perchè vi, è l'éapbrtazioné dai tabacco 
rpacii '^uatnà; Sàlònippó'èil piùoslile 
..alla* provenienza' aiiafrò:'ungarica,' ;' 

.:Qùi ;o',.:è: la aede:dal Comitato dal 
, boicoltaggip 0 ia sorveglianza è rigo­
rosissima. A.'UesMbil;: boicOttaggio'è 

ilatente, senza iiippriànza. Nei porti 
dell'Albania a Sciitari e a Duràzzo il 
boicottaggio ha fatto presa :'Vàldna e 
Preyeaa non :hanu,p aeguilo il movi-
meniOifa Jaiiinà; asso è pàrtiiaia a di 
scarsa,ipiportahza A Santi (Juàranta 
fino a,,pochi giorni fa si' poteVano 
scaricara marci austriache, ina orasi 
respingono.' ' ' ' " 

Da d ò s i ricava ohe, affettivamente, 
Ctmirolà : violenza ' austriaca q'* chi 
ha trovato : modo di reagire, cosi da 
dar; mollò filo dà torcere .alla.;. Santi 
Austria, 
• Intanto i negozianti e gli:::eaporta-
tori,siiSchierano tutti in massa contro 
la, politica di Aherènthàl. 

::L'Esp()sizioBe;f teia.iliPS 
a l a s u a a t t r a t t i v o 

; L'Bsposizioae di elettriuità olia avrà 
Ihpfeo a Brescia noi 1909 ha,già assi­
curato l'intervento della ; più impor-. 
tanti Casa italiane, sia nel campo della 
generazione della en»rgia> sia in quello, 
dptl' industria .dal materiale: elettrico. 
Si"puà,.esae're : .certi /pprtaato ' cha 'al. 
l'iniziativa è.riaervato'il più' brillanta 
8ucoea90,'àd aumentare 'il giiale oou-̂  
correrà .tutta' la setia dai dipartiménti 
e: delle attrattive ohe oirpónderànno 
la .grande: Mostra; ' : 

Al. circuito: internazionals, di avia­
zione, :ai aggiungerà una: mostra di 
aeroplani, un opncorso internazionale 
di automobilismo, iin .concorso di pptn-
pieri, una crocerà mplphauticàv tra il 
Lago di .Garda, il Minòio ed il Po; Non 
inanobèrauno poi alti-i avvenimenti 
aportivi, come un concorso : ippico ad 
una grande, gara di tiro a segnò,' cob-
corsi ginnastici,di:varie''spe'oia, còma 
gara di fott ball; ;di podÌBQi6,_:eco., riè' 
mànchpranno grandi concérfi musicali, 
conferenze, spettacoli'.'d'ppe'ra'nei, teatri 
cittadini.,: Ai tjlito ciò,:'8l, aggiuiigàhp i 
numerosi congréiisi,'i'^uali' sono già 
di per sé stessi un^ooéàsio'na a gite'8d 
a divartiiiienti::8vàriàti'; "a ìray'i;Poti-
gresaiatl notiamo quello; della .« Dante 
Alighieri », dalla Assòoiaziona ieiettro-
tecni'c'a italiana, della'.Sp'oiétà as.Pfpeijtì' 
indùstrie elettrloha, dèi' medici aòndot'ti, 
de'gli studenti, un congr(i|Sso'di;pisci-
coltura,', uno d'igiene, eco.'; : , ' 
' : Ijà CómmiB8Ìoaa dei feslèggiamenti 
r iunitain questi gipròi, ' dapo'^.radlte 
àdpiiànze preparatorie^ ha Sppun'td cosi 
cdricretàio il suo vasto pi-ogramma, il 
qtìàle dimostra come Brescia sappia 
e'vòglia farà del 19iJ9'ùn anno desti­
nato ad essere lietamente ricordato dai 
numerosi italiani a cui essa li appre­
sta a dare, la Buatràdìziònalo ospitàlitk. 

La coltura italiana 
in Austria 

Il .Governo austriaco ha parlato. 
Si oredevii che parlando- avrebbe an­
nunciato il propoaito sua di proporre 
la istituziona di una Oniversìià ita­
liana, perchè anche gli italiani abbia­
no almeno un istituto di, studi supe­
riori. W vece, ogli,:SÌ è fermato a que-
,sto:: a: ripeterà la pforaeasa di una 
facoltà giuridica. : 

Moii: 'titaremo una storia notissima, 
chajnon,:j)UÌ5 essere dimenticata : quella 
iiicoltà-già; esisteva;fii tolta ;non par 
ftiài;velare: o :cdlpa dagli italiani, ma 
per, la;itelvWgat«g|*ès3ÌonÌ t dòi, tede­
schi'còdtris'di '/asalj ' '^ : : : ' , ; • / 
; Per .riparazioiia il Govèrno austriaco 
pròmÌ86,àtìora'tìi creariia, ift'aWraJ in: 
terra,:iW,iàna.:'.'•.:..;'.•.";";:,:"';. : 

Gli si;diPòVà!;:-~ A;:'rrièste — ;ed 
ésli ostihatttiSi'en'tà-'rspottaava: - - 'A 
Trleata'noi —:.':''': 

. E dòpo.lupglie 'indértezte, ad: ogni 
modo: soltanto'"per volontà ;o oonva-
nienza; suaj decisa a Róvaréto.J Parche 
a Rovereto?'Certo'hon/ipar'offrire -iin 
contro prapar-atò e atto alla diffusióne 
della coltura ! ::BiteèlSe una piccola 
città BÒltanltì : per''Vàgloai, anzi per 
presiudlzi .di polizia::, ' ' : ' . '" ; 
: Ma allora gli ifalianiì conoordi,'op-
posero: —. A RòVei-eto nò. : : i ;' ^ 

'Òhe coiia nederiVdJ'Oha'il. progetto,: 
;già presentato al Pàriàtnènto,; Vi'.ri; 
maae . fermo. pràssoOhè • dimontióatoi 
coma ma carta Inutilfl'0 :iiha'jpro-' 
mesria già :dÌ3detla. ' : ' ; ' - ' ; : : ' ; 

Ora, dunque, si ripeta soltanto quanto 
ara già stato dello ooU'intanziona di 
non fare. " " 

Infatti, è della sola facoltà giuridipti': 
ohe il Governo austriaco ha parlato. ' 

Non ha aggiunto in qual luogo do' 
vrabbeeasèra; secondo il piacere sùoj 
istituita; ma è lecito presupporre;òhe' 
rispónderà'.ancora': 
:.'-r- A Trieste no," '•: 

Gli Italiani chiedevano a ohiadonò 
la Unlyarsità, tutta la: Università, « à 
'Trieste,, L'Austria non dà né una cosa | 
nà:i'altra, ogg-i:>óoma prima^ i'' ';;" .; 
: Su questo non ci ; siamo : ingannati' ' 
mai; quello che'avviena,:anzi che si 
ripete, abbiamo previstò da: tempo. ' I 
, : Ma ;c'era ohi' con ; una polltipa dì 
ossequio: Credevaalla'posslbilità di un 
.mutagenSpj jo'è,;shj,..per :;illualpne ; dal 
sentimentb," vùorTràppreséfttar'àt,: ùria " 
realtà;diversa da quella' chè-è e ohe 
rimarrà, : 

Ora noi constatiamo semplicemente 
cha essa è : quale noi abbiamo sempre 
cercato di far intendere. Gli italiani 
spno, nella comppaizioae del|a monar­
chia ausburgheae, una. minoranza con-
traotata dai vàri appetiti a delle pre­
potenze diverse delle razze più potenti. 
Essi, quindi sono destinati alla domi 
nazione, e domin.izione perseoutrica. 
: Il contegno del Governo auatriaco 
non ci meraviglia :,esso è. quello che 
può aaaere, datele difacoltà nellequali 
si dibatta per difendere la sua apprav-
vivenza, , 

0i conforta intanto il magnifico 
slancio con cui grande parte della pò-: 
polazioni) nostra ha, in queati giorni 
offerto i l : suo concorso alia « Dante 
Alighieri > ed alla^ «Trento Trieste;» 
Queste associazioni appuntp apno lo 
atrumento par là difesa della, coltura 
italiana, dovunque essa déye esser» 
diffusa'o è minacciata di restare sop-

"preàsà.'' ':' 
. , A quelli della stirpe iiostra ohecom-
battotio più asprsimente la nobilìasima 
bnttaglia per là ideale:a3tstenza:vad«: 
iicpnfórto della; patria, ed:.abbia virtù, 
dì rianimare le reaistanza A questa; 
spetta di preparare .il giorno della vit­
toria immancabile. : 

Intanto vorremmo: che Ira: di: noi, 
entro i confini, si smattesae dalle umi-, 
liazioni e dalle illusioni, ugualmente' 
sterili. Non è por virtù loro ohe la 
aorte degli italiani in Austria diverrà 
diversa da quella che è stata finora. 

CATASTROFE FERROVIARIA 
Si ha da Brtixeiles che:ieri avvenne 

,pna,catastrofe ferroviaria alle óre 6 
alia stazione di Touru e Taxis, a Bru-
àellea, all'arrivo di un treno operàio. 
Da treno:!merci ha urtato un treno 
operaio, i cui primi, vagoni ai sono ro» 
vesciati, Venti. persone. ' sono rimaste 
ferite, di cui sette molto gravemente. 

50 annegati sotto Sebastopoli 
Si ha da Pietroburgo ohe uh'Vapore 

turco; è affondato durante la tempesta 
nella acqua di'SebastPpoli. Cinquanta 
passeggèri sono annegati. 

Un ammiraglio inglese 
a capo della marina turca 

. Sì ha da Londra ohe una: nota co­
municata ai jjiornali conferma là voce 
ohe là Tui-ohia chiese di assumere «1 
auo servizio un amuniragiio inglese 
per riorganizzare la manovra e ohe 
il governo ingleaa acconsenti a tale 
',ddmanda, :. 

Qrùìlictca 

(il telafonodal PÀBiSgporta'iln.'8-ll'): 

Per una querBlà Che non oi fu 
MÒGGIO — A qùal plinto'giuncano 

la maliziosa arti dei aediaentitìtértoall:' 
di Mòggio, sta a diniò8trarè:'l4 t u - ' 
giarda trovata che' Vengo'seflvèado,' 

Un giornale della Vostra'òittà,-era." 
stato querelato dainostri per.ingiijrlà'y', 
diii'ante l'istruzione'dei pfbcéSsÒi'iè-
òaddero disgraziatamenta iévanti t i l i j ì , 
pha; l'azióne ;fti:'44 partèidiia^ gì listiliaJ'; 
dichiaMa impl'ópedibìle.: ;: : ' ' '•'. 
: E ; fin qui verità.,., e tutto éi:a',(lpitò,;:( 
; Pér'noi'V'inteiidaiiióóìpói^JlOroffehè'' 
semiUa'ronò storiella in: fadiv:b:aViita, : 
.guai Vangano, tl^i gonzi; peR, tó,i4ùi^J8!;j« 
i qdafelàhti Iteisi sarèbbaro Mitì'raii ': ' : 
dannati alle speae..,. :(dì iin'.giiidlzìo. 
che:nòn fij). :••'>'''/••' ',ktìiil-t'M-"hv'i-i 

Furono del resto modesti neila:tro- , 
yatà; cha dovevano allo ,»te88o"teitìiio, : 
liquidare la; sposa sfesae, Biàgàri: itt;; 
una balla sommati», onde più.giillìtó 
belassero! la 'pècora del .partito, : 

MèzzialèaU a :biigiat'diai'lpttai::¥à ' 
nòli trovata di ;tìiBgl|o: nei vòstri conoi- : 
llaboii degni del'teaipifdilnqiiiàizlónà? ; 

Bravissima, disgriazla 
'BUIA. — (Iri) ~ Nella 'fraziona di • 

Urainis Grande, l'altra' sera'/9"dòfr:'-
ii.'ocesse una grave disgràzift chesveij- ''' 
turatamente ebbe esito tragico. ':•':'•';:': 

Lavorandosi ih una'casa lin 'inaiale^ • 
mèntra si toglieva una growa pelit()là' 
dal fuoop, ove ai ara cotto dai sangue', 
art ragazzino^ Agàiìndo DóhiihidiGio-: 
vanni, di aani "tra,' vi cadde déntro, 
: ' I : genitóri ohe'erano predatiti, si'get-, 
tallono disparatsmonteàul ' figlio, cef-' 
càndo di Salvai'Io. Il 'povero piòoiiio 
stetta fin' lari ft'a'^la vita a'ià .morte) 
a alle 5 pom, spìravai Càusa sóòìtàtùra •' 
di séooiido grado, alla: natiche è: al-: 
:i'addòma.j :.' ' ''''•'"::"•:.,. 

SI attende rordióe dai pretóre,',' per :' 
dàra'al morticino: sapoltiira.;';/; •': 

("ro irredenti •8()vei'nppni¥vl»ofìq ; 
;ARBA,:II — I n s ag jo di > protestai';:*: 

per: i ; dolorosi fatti di •Vienna, i-signóri : : 
Ar r igo Davide Dal Re raoOOlse!>o: qui , 

ih: meno di due ore , 3 0 l i r a d à : 6 4 flr-,. 
imàtà r i ;'••:,-'... fi'-'-r-'''«-.•-a-*;:«i*;-<rJ*™::t !'.':'' 

La lista delle.flrme e la offerte, ven; ; 
nero spedite al segre tar io dalla Tren to : ; ' ' 
e •Trieste, .•'•'•:''.•:"'•;''.•:•:'•,' 

X P e r ragioni che sa rebba lungo ' , 
:apiegare, il nostro Consiglio'Goaiunala : 
è caduto. In a t tesa delle aleiiioni. ga, ; 
naral i , che avranno luogo, pa re , ' ne l l a ; 
p r i m a quindicina di gennaio , il R. 'Prò- . 
fetta, mandò qui, a reggerà ; la sorti 
dal Comune, l 'egregio signor Baarzi, 
segre tar io capo di Maniago. : ; " ; 

Pordenone per (fratèlli itradenti;; 
PORDENONE— Anche la nósWaloìIitàv ; 

vuole partecipare a quel largoisanti- ' 
meiito.di simpatìa che, dopo ì brutali 
atti di 'Vienna, si diffusa a si/intensi­
ficò in tutta le regioni d'Italia. Un Coi/ 
mitato, formato da ragguardevoli per-
5008, si è costituito per fondare anche ; 
qui una Sezione della banemérita ; : 
Trento-Trieste. L'iniziativa fuaocolià,: 
da tutti col massimo interasse, e;non 
v'è dubbio ohe avrà un; riaultato/ot-/. 
timo, anche perchè siaeppe cogliere:! 
un.momeutò favorevolissimo. ' ; / : 

: ^ Siamo ben' contenti di pubblicare 
anche .nel noatro ^Kìornale -l^appallo ' 

: nObilmenta patriottico rivolto ai citta: / 
dihi di : Pordenone :: :,; :' : - . . : / , ; i / ; / 

' Onorevole Signore,, •. ' . ;, ;:::;::;: 
corrispóndendo a «ti vìvo deaidario / ' 

dei cittadini della'noatra', PordanPnev: :? 
il aoltosoritto Comitato ha preso ,lMoÌTr 
niziativa, ' onde costituire àiicba'qu,!;; 
una Sezìoue dalla; benamerita associa-: 1 
zione nazionale rj'en(0rr);fe8if«f: V ' /.-
:, V S. Ili ma, di cui sono;ben noti:! :.; 
aentimenti d'italianitày conoace certa-, 
[pente l'opera che.: da qualche/anno 
questo sodalizio, che ai nomi, cari/ 
delle due città irredenta 8'intitola,;va, , 
svolgendo in tutta llalia a, benefleio :: 
inorale e matariàle dei nostri fràtall^'; 
soggetti all'Austria. ' ; . , ; : ; / : : • / 

Completa esso ed integra, l'aziona di. 
altre'Società patriottiche, il; cui làvpifO; 
esplicasi in.p.aeài da noi più/lontani, : 
dove l'aiuto può giungerà più facilmente. 
ed ipcontrare .. oatacoli : minóri :;'< la-: ;' 
Trento-Trieste, indipendente da ogki 
partito ptlltico, eatendel'òp^rarsua'B' : 
alle Provincie italiane oltre xòonflni// 
del Regno e portali auo;: conforto di 
parola e di fatto là dove i>pericoli / 
all'italianità aoao maggiori, dove ila ; ' 
richieata di aiuto ai fa sempre più/' 
uirgente a i bisogni più .grandi. ;<:,'i/;/ 

Nel Trentino il patrimonio iiazionafe 
è minacciato dai/governo di 'Vieoua'e. 
dalle società pantedesche .pplitictìé'e 

' sportive dall'Austria a della Óai-m.iiiià; 
il Friuli orientale,:Trieste,' l'i =t,'ia:e'la; 
Dalmazia, in balia "'d' un: regime'poli­
ziesco,: aono.anoh'asse-abbandònàte agli 
assalti violenti a continui dei • p.-ingéi'-
maniatì e/dei panslavisti dai horil e 
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del iiud. Scuole, asili, biblioteche, sono 
le armi possibili al nostri (ralelli, onde 
rintuzzare l'orgoglio e la prepotens» 
dello straniero. 

Ma nell'impari lotta essi soggiace­
rebbero, se i connazionali dei Segno 
non tendessero loro validamente la 
mano IVaterna E noi, fioche i destini 
della patria matureranno e ci rende­
ranno possibile un'azione dì ben altra 
natura, dobbiamo essere generosi di 
riuell'aiuto, chiestoci per iatòpi al no­
bili e si santi. La sulle Mpi>.6'Ae som) 
nostre, là ludgrt tutto il litorale orien­
tale dei mare Adriatico, ehe é nastra, 
InAerisoe un& lotta non ména aspra, 
non meno diffloile 8, da parie dei no­
stri fratelli, non meno eroica -d'una 
pugna cruenta; e combattesi nel nome 
sacro d'Italia. 

4 quella lotta siamo chiamati, siamo 
invitati anche noii partecipiamovi: è 
nostro dovere, sarà nostro onore. Oggi 
ohe i brntall e e tragici fatti di 

Vienna commuovono tutta la patria e 
scuscitano un fremito di sdegno in 
ogni cuore italiano, senta inohe ^Por­
denone il grido di dolore che viene 
da Trento e da Trieste e mostri col 
iittto di saper protestare oliScacemente, 
costituendo una forte sezione della 
Trento Trieste, 

La S V. 111.ma Voglia ossero del 
bel numero ohe aderisce e ohe con­
forta col consiglio e con l'opera sua 
l'iniziativa da noi pinosa con fede si­
cura di ottima riuscita. 

Con osservanza. 

11 Comitato Promotore: Baldissera 
oav. Qiaoomo, Cattaneo co. Ubarlo, 
prof. Dal Maschio dott. Antonio, avvj 
Ellero dott. Enea, avv Etro dott Ric' 
cardo, prof Fracassi dott. Egidio, 
prof. Galeazzi avv. Lnigi Domenico, 
prof. Pavanini dott. Giulio, Poleae 
cav. Antonio, prof. Scaramelli (Jiu 
seppe, Notaio Toffolt dott. Luigi. 

La l ia ètteak aièistfafo a Sae Baile 
Il programma dei partiti poppar! 

La proclamazione dei candidati democratici 
Promoiia 

Conoittadtni Mettort ! 
Il movimento sociale da per tutto si 

svolge e si afferma. 
Questa scintilla di modernità qui a 

S. Damele, come negli altri paesi d'I­
talia, scaturisce dall'iiiUma struttura 
della vita economie», dallo «viluppo 
della stessa borghesia ed impone la 
formazione dei veri •partiti' popolari 
che siano specchio dei reali conflitti 
di classe ohe fermentano in seno alla 
società. I partiti dell'ociuivoco sono de­
stinati a sparire. 

Nelle passate . elezioni amministra­
tive, simulacri di battaglia apparvero 
sin qui attorno a dei nomi, m» giam­
mai si osò assurgere alla dignità di 
una lotta chiara,, netta, precisa ben 
definita per 1» idee. Gli affetti ohe si 
ripercuotono nello pubbliche ammini­
strazioni ove l vecchi equivoci impe­
rano non possono essiore ohe funesti. 
Sperpero del BHbblioo denaro, tasse 
che colpiscono i più poveri, biiauci 
ruinoai, istruzione popolare impartita 
con metodi a con criteri non perfetta­
mente moderni, la politica caduta in 
pugno di pocbi uomini elevatisi sulla 
massa disorganizìiata, il patere dive­
nuto un monopollo, un ambiente fal­
sato da una stampa asservita, disinte­
resse assoluto nelle Amministrazioni 
delle opere pie dei Comune : ecco in 
poche linee li triste quadro del nostro 
povero paese, i . ., • 

E' oramai tempo di reagire. Beco 
perchè i partiti popolari hanno voluto 
prendere una posizione propria di 
combattimento. B quanti con amore 
guardano alte condizioni del nostro 
Oomune devono ora col più grande 
Interease partecipare a questa lotta 
e desiderare ,la,nostra vittoria.. 

Ed ecco il.nostro programma: 
Riforme tributarie,: — Vogliamo 

applicato nelle tasse compoali II prin­
cipio della progressività, im modobhe 
esse vadano a colpire le classi più 
agiate e ne siano invece esenti del tutto 
0 quasi l piccoli redditi, partendo dal 

. concetto che ogni oitjiadliio deve sop­
portar» l pesi imposti dall'Amministra­
zione del Comune in ragione diretta 
della propria agiatezza. 

A tal fine .vogliamo : 
a) che la t«ssa>!di famiglia e di fo­

catico sia ele '̂atà al limite massimo 
perchè i ricchi' esìstenti in questo Oo­
mune possano'venire colpiti m ragione 
diretta delle proprie ricchezze. 

' bj che siano cancellate dal bilancio 
comunale le tasse che colpiscono i pio-
coli redditi 

Spese di lusso. — L'Amministra­
zione comunale non deve uscire dal­
l'orbita delle sue funzioni, / 

Essa non deve pensare a sostenere 
delle spese Inutili e di lasso quando 
il bilancio del Comune è l'óarico di 
passività e quando la Comunità ha 
altri bisogni più immediati da soddi­
sfare. B' principio di allegra finanza 
quello che spinge gli ammlnistratoi'i 
di un'azienda comunale a sperperare 
le entrate in > sussidi .inutili che non 
giovano all'Intera comunità e ehe non 
recano alcun ciintrlbuto al divenire 
civile del paese. 

Pubblica isirufione. —• Uno dei 
primi pensieri pei candidati dei partiti 
popolari sarà' pure quello di miglio­
rare la istruzione popolare, che è con- • 
dizione Indispensabile per l'adempi­
mento del db»èrl:e per l'esercizio co­
sciente del diritti del cittadini. 

E' dùnque nostro pensiero istituire 
la refezione scolastica, assegnare borse 
di studio per i fanciulli (poveri più in­
intelligenti, organizsare meglio il ser­
vizio della distribuzione gratuita del 
libri, dare lei'vesti ai fanciulli più bi­
sognosi, rendere laico l'insegnamento 
e riaprire scuole serali per l'educa­
zione del popolo. 

forno comunale. —, Ogni classe di 
cittadini sente la mancanza di questa 
beiiefloa istituzione ohe serva da cal­
miere ed obblighi gli altri fornai a 
migliorare i loro prodotti. Le passate 
amministrazioni hanno studiato tale 
questione, a dall'attuale Consiglio fu 
nominata una commissione con l'inca­

rico di riferire e poi basta. L'e­
rezione del forno comunale dovrebbe 
essere un fatto compiuto. 

Igiene. — A prevenire lo sviluppo 
delle malattie Infettiva i mestieri 
adottare ogni misura igienica per 
scongiurarle : di qui la necessità di 
provvedimenti efflcaol per la pavi­
mentazione migliore e la, pulizia di 
alcune strade e per la nostruzione 
di fognature per lo smaltimento dei 
materiali di rifiuto delle concimale. 

Tutela dal iaeoro. — Nò pure i 
lavoratori dovranno essere dimenticati 
perché se la forza lavoro è meglio 
impegata più beneflcii potrà dare alla 
comunità. 

Perciò dovrà essere formulato dal­
l'Amministrazione Comunale un rego­
lamento ohe stabilisca d'introdurre 
nei capitolati d'appalto delle clausole 
che illtoitino le ore di lavoro e ga­
rantiscano un minima di salario. 

Il Comune inoltre deve concorrere 
per l'assicurazione dei lavoratori in­
digenti alla Cassa Naz. di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia. 

Referendum. — Infine i candidati 
dei partiti popolari'vogliono ohe l'am» 

'miniptrazioue interroghi la coscienza 
collettiva dei cittadini le quante volte 
sarà necessariq òrendere del provve­
dimenti gravi rieir interesse dei Comu­
nisti In tal modo saranno 1 cittadini 
medesimi i veri Consiglieri, mentre 
gli Amministratori del Comune sono 
.aempltoi esaoutori di ordini, inoarioati 
altresì di studiare il modo migliore 
per poter soddisfare gradatamente i 
crescenti bisogni della comunità, 

Cittadini elettori! 

E' questo Insieme di riforme civili 
che noi presentiamo alla vostra ap­
provazione. 

Dovunque il Popolo si desta, i vec­
chi partiti — vecchi di uomini e di 
idee — cedono II passo alla civiltà 
ohe si avanza. Voi possedete una gran­
de forza, che, se saprete usarla, può 
spezzare tutta la cataiia delle veccbiH 
oliantele personali ohe vi pesa sul collo 

Questa lotta ha un signidcatu che 
non può e non deve sfuggire ad al­
cuno. Si tratta di mostrare coi fatti 
Se un He.ito di civile ribellione, indi­
zio sempre di salute e di vita, fer­
menti nei nostri petti, o se S. Daniele 
invece supinamente accetta^ gli ammi­
nistratori impósti diilla sacrestia. 

SAN DANIELE — Ieri sera nell'ampia 
sala della Società Operaia ebbe luogo 
l'annunciata riunione per la proclama, 
zione dei candidati dei partili popolari. 

La riunione riuscì, numerosissima 
Presiedeva il oav. Cedolini, membro 
della Commissione precedentemente 
nominata per compilare la lista dei 
candidati; commissione costituita dai 
signori :.Antonio Angeli, Paolo Beinat, 
Antonio Cedolini, Eugenio Maohini a 
Arnaldo Corradini. 

Il oav. Cedolini apri la seduta, ren­
dendo conto del lavoro fatto dalla Cora 
missione, 

Vi presentiamo, egli disse, sei nomi 
sui quali noi vi affermerete compatti. 
Essi appartengono ad uomini che per 
integra fede, per privata « pubblica 
onestà, sonò garanzia che assicura 
l'avvenire democratico del nostro paese. 

Quindi lesse la lista seguente: 
1. Bianchi Fallo* 
2. DI Filippo Plotro di Olusappa 
3. Ermaoora Plalro 
4. Oaalllll aiusapps 
5. Bonano dottor Emilio 
6. PsraMonl Olovanal 

La scelta fatta dalla Commissione 
Incontrò l'approvazione ed il plauso 
dell'assemblea. 

Il oav. Cedolini aggiunse brevi pa­
role raccomandando la concordia e 
l'assoluta compattezza nella lotta. Uni­
camente dalla vostra compattezza — 
egli disse — dipende la disfatta della 
coalizione olerico-moderata. 

Quindi il cav., Cedolini, nessuno a-
vendo chiesto la parola, polemizza lun­
gamente ' e minutamente col giornali 
avversari, mettendo in rilii*,vo l'infon­
datezza delle lore acouay contro Pam-
minislraKiono precedente popolare, a 

ÌL PASSE 
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la nessuna serietà delle vanterie del-
l'amministraziona attuale 

A proposilo della iiniOcazione dei 
debiti, ohe gli organi deU'atlU'lo am-
mlstrazlone mettono fra le sue bene­
merenze, osserva come t popolari 
avevano approntate tutte le pratiche 
relative alrunificszione stessa. Se si 
6 soprassìeduto ciò ha dipeso dal fatto 
ohe i popolari dovevano contrarre un 
debito per la costruzione del locale 
scolastico, mentre, com'è noto, (una 
volta unificati i debiti non se ne pos­
sono contrarre degli altr;. 

L'Amministrazions attuale ha. poi 
avuto la fortuna di approfflttare della 
legge per le ìnnondazioni del veneto 

I elenco-moderati menano poi vanto 
per l'ediflcio scolastico. Ora è bene 
tener presente che di questo impor. 
tante problema 1' Amministrazione de­
mocratica s'è occupata, ma però con 
criteri diversi nei rigliardi della uni­
cità dei locali e della loro ubicazione. 

Lo stesso commissario Regio, nella 
sua relazione l'ha affermato eoa le pa­
role « tutto è pronto per la sua costru­
zione » Se non vi si è posto mano, 
ciò dipende dal fatto che si valeva 
prima risolvere la questione se si do­
vessero costruire uno o due ediloi, e 
ciò data la conformazione del paese 
e la distanza delle borgate. 

L'amministrazione democratica, trat­
tandosi di un problema grave e di in­
teresso generale, avrebbe col referen­
dum interrogata la volontà del paese, 

Rimanendo nel campo dell'istru­
zione pubblica, veniamo alle scuole 
aerali. Esse ftirono opera dell'ammini­
strazione popolare; l'attuale ammini­
strazione si limitò a distruggere l'o­
pera della precedente ed ora le scuo­
le.... sono chiuse. 

Per l'istituendo asilo, gli ammini­
stratori olerioo-mederati nulla proprio 
hanno fatto. Fu l'iniziativa popolare 
che fece sorgere il proposito di isti­
tuirlo; e l'amministrazione popolare 
non mancò, con fi^equenti aovvenzionì 
di affrettarne l'attuazione, L'asilo po­
trà essere un fatto compiuto solo 
mercè l'elargizione delle 2(1 mila lire 
del cav. Sosterò 

Anche la fanfara i elenco-moderati, 
mettono fra le loro benemerenze, men­
tre essa venne istituita dalla passata 
ammlnistraz'one, 

E passiamo ai lavori pubblici. 
Quelli compiuii dall'attuale ammi­

nistrazione sono ben ' misera cosa, ed 
é veramente ridicolo che ne meni vanto. 
Infatti essi ai riducono a piccole ripa­
razioni, fatta ecoazione di un' tombino 
ohe conduce in una fornace di cui è 
comproprietario il Sindaco. 

E che dire dell'appalto del dazio, 
che secondo i giornali clerico - mode­
rati, avrebbe fUtto risorgere H^anguente 
commercio? Domandatelo agli eser­
centi, e UQ sentirete delle belle I 

Non solo gli esercenti ne risentono 
danni gravissimi, ma l'affare fu un 
vero disastro per le finanze comunali. 

I democratici avevano proposto un 
successivo periodo di gestione per ot­
tenere un esatto controllo di raffronto 
di due anni, dalla gestione diretta a 
quella del cessato appalto, stato ab­
bandonato con risultanze passive. 

Dì questa grave questione, dalla 
quiile dipendono l'avvenire del paese 
e le sorti del nostro bilancio, l'ammi­
nistrazione clorico-oioiierata, invece con 
una leggerezza pari alla sua incapacità, 
ha cercato di liberarsi nel più breve 
tempo possibile, affrettandosi, contro 
ogni elementare regola economica, a 
gettare la sua domanda sul mercato 
degli appaltatori nel momento il più 
sfavorevole. 

Ecco le bentimerenzB dell'attuale 
amministrazione ! 

II cav Cedolini passa poi a parlare 
della situazione in cui trovasi il bi­
lancio del Ponle allo stretto di Pinza-
no-Ragpgna. 

Consorzio Ponte 
allo stretto di Pinzano - Ragogna 
Nell'adunanza Comunale del 17 de­

corso mese, presenti tutti l rappresen­
tanti dei Comuni ronaorziati, fu sotto­
posta dal Presidente cav Antonio Ce-
doliai, la situazione finanziaria del bi­
lancio Consorziale che per bvevità rias­
sumo in cifre tonde. 

Entrate L, 526.00U, Uscite L. B23.000. 
All'Impresa furono pagate L. 470 mila, 
più L. 47 mila per spese di espro-, 
priazioni, indennità tecniche, tasse e 
manutenzioni. Le spese di ammistra-
zione del Consorzio ohe dura da sette 
anni ammootauo a L. S.SOU. Il civanzo 
cassa di circa 3 m'ia lire, è deposi­
tato alla Banca Coop. di San Daniele 
Saattrice del Consorzio e questa è là 
situazione attinta a fonte sicura. . 

Altro oggetto della ssduta era quello 
della liquidazione lluale coU'Impresa 
ddorico. La liquidazione tecnica dei 
lavori, proposta dall'Ingegnere del Con­
sorzio Lorenzo De T«ni, fu già in pre­
cedenza votata, restava quindi in'di-
acuaaioue la domanda dell'Impi-esa di 
circa SO luila lire per abbandonare'fil 
Consorzio il pedaggio. 

Tenuto conto che su questa somma, 
sono comprese oltre 30 mila lire per 
domande di interessi per i ritardati 
pagamenti,' fu a voti unanimi appro­
vala la proposta del Presidènte, cioè 
quella di deferire ad un giudizio arbi-
bitrala <se, e quali somme - sono 
dovute all'Impresa costruttrice par ti­
tolo di interessi di mora sulla spesa». 

Non venne approvata la proposta 
del Presidente d'inviare la relazione 

finanziaria ài Comuni interesHati, in 
rinesso alla pendenza ancora Insoluta 
coU'Impresa. 

Fermo intendimento del Consorzio è 
quello di riuscire al riscatto del pe­
daggio dallo mani dell'Impresa, pe­
daggio stato ad essa por 7 anni ce­
duto a deconto del suo avere; tale 
ritardo quindi potrà apportare ai Co­
muni iatere<iaati il vantàggio di potere 
risolvere definitivamente la sua aboli­
zione, oppure la diminuzione delift ta­
riffa. 

Il Consorzio, che nulla ha ommesso 
per là riuscita di questa grande opera, 
felicemente compiuto, continuerà, lo 
aneriamo, indefessamente le sue pra­
tiche per completarla, nell'interesse 
della Provincia e dei Comuni e delle 
popolazioni beneficate. 

Questo in risposta all'autore dotta 
corrispondenza inserita ieri sul «Gior­
nale di Udine». Che si possa combat-, 
tera un avversario pel solo fatto che 
questo si occupa delle imminenti eie. 
zlon! «mminìsirative lo si comprende. 
Non si comprenda l'enormità de! fatto 
che ogni anima onesta deve deplorare, 
che per fini partigiani poi, ai poasa 
arrivare sino al punto di sollevare 
attriti fr̂  Comuni e provocare Inoosoian-
temente consegnenze dannosa al loro 
interessi., 

Fuori II Bllanelo I 
Qual' è la situazione delle Finanze 

comunali ? 
Ancora lo ignoriamo. Eppure per 

legge il bilancio dovrebbe essere già 
presentato. 

Le ragioni per cui non venni finora 
presentato sono evidenti. Esso dovreb­
be essere flaridissimo, poiché l'appalto 
del Poma ha dato 40 mila lire di u-
tlle, più 17 mila lire della cauzione; 
consta invece che queste 17 mila lire 
sono state assorbite dalle spese. 

Il Bilancio naviga dunqu» in cattive 
acque; se si trovasse in coadiziani 
floride come, decantano gli organi del­
l' amministrazione clerico - moderata, 
non si sarebbe esitato a presentarlo, 
specialmente alla vigiglia delle elezioni. 

Altro che accusare i popolari di a-
vere contratto un cumulo di debiti! 

La più bella smentita a questo inde-
gao falso età nel Conto consuntivo 
del 1904. 

SU avversari lanciano basse insi­
nuazioni, tendenti a mettere in dubbio 
il nostro disinteresse, la nostra onestà e 
la nostra correttezza. Ebbene, tutti i 
conti della ammlnistrazioua popolare 
sono stati approvati della autorità tu­
toria senza la benché minima osser­
vazione. 

Tutte le armi gli avversari hanno 
mesBO in opera cpntro i partiti popo­
lari, di tutte le insìdie essi si servono 
per contrastare la conquista del patere 
alla democrazia, ma noi confidiamo 
lo stesso nel trionfo dei nostri principi. 
- Cittadini I - Mnclude 11 cav, Cedolini -
se non volete che si perpetui con la 
menzogna e le mistificazioni li danno 
del nostro Comune, votate compatti la 
lista dei Partiti Popolari. 

Approvazioni ed applausi salutano 
la chiusa del discorso. 

Dopo una breve discussione, che si 
svolge calma, ordinata e cordiale, la 
riunione si scioglie, 

E'eltort democratici di S. Daniele I 
Affermatevi eompalti sul seguenti nomi; 

1. Bianchi Felice 
2. Di Filippo Pietro di Giuseppe 
3. Brmaoora Pietro 
4. Qentilli Giuseppe 
5. Oonano dott. Emilio 
6. Peressoni Giovanni 

UJ)JJ/€ 
(Il telefono dei PAESE porta il n. 2,11) 

Dal gas alla luea alattrloa 
Sempre pronta ar*, aiutare le inizia­

tive cittadine, la Patina lascia Inten 
dere noi suo numero di ieri l'altro, 
che il forno ha sostituito l'illumina­
zione elettrica a quella a gas, per­
chè le riusciva sensibilmente più eco­
nomica. 

Può esaere vero che il forno abbia 
compiuto tale sostituz'one anche per 
ragioni economiche, ma la verità si é 
che per ragioni tecniche, l'illumina, 
zioo» elettrica rjesoa più comoda e più 
adatta agli scopi speciali dell' Industria, 

Le lampade a reticella poi, le quali 
danno una luce assai intensa, obbliga­
vano ad un eccesso di illuminazione 
che non era richiesta dalle necessità 
della lavorazione. 

Cosi la Patria va avanti con le sue 
quasi verità e beato obi ci credè, , 

Federazione 
delle Assooiazionl di Beneijloenza 

Giovedì, nella sala di Giunta,si riunì, 
il Comitato Direttivo della Federazione 
degli Istituti di Benefloenza cittadini, 
ed ha, deliberato In merito alla conti­
nuazione delle erogazioni del Legato 
Tullio, ed ebbe communicazione del 
notevole lavoro compiuto dall'aw. Ca-
pellàni per la Guida delle Istituzioni 
di Beneficenza cittadina. 

L'importante opera può dirsi quasi 
compiuta ed auguriamo che possa es­
sere in breve pubblicata perchà riu­
scirà un proutuai'io utilissimo delle 
disposizioni statutarie, delle condizioni 
di ammisaioDe nelle nostre società. 

Consiglio Comunale 
Ecco gli 0|tgetti da trattarsi nella 

seduta consigliare straordinaria indetta 
per mercoledì 16 corr. alle ore 14. 

In seduta segreta 
1. Ooncesalone di buona uscita di Uro 

200 al già pompiere capo squadra Ugo 
Oarussi, Seconda lettura, 

2. Coocesaione di buona uscita di,lire, 
100 al già pompiere Giacomo Ohìaran- * 
dini. Seconda léttui'a."'" '•'•' •'""-' 

3. Assegna personale di riposo al 
signor Domenico Uontico, già direttore 
della banda cittadina. Seconda i«ltur«. 

4. Applicalo, co. Antonio Manin. Col­
locamento a riposo, liquidazione di pen­
sione e ooncéssione di buona uscita. 
Seconda lettura, 

5. Ispettore Orbano signor Giovaimi 
Ragazzoni, Proposta di concessione, 
quale assegno personale, di un quarto 
di decimo sullo stipendio di organica, 

e. Ratifica delle daliberaiionì 16, SS, 
30 Ottobre, 6, 20 Novembre è 4 Di­
cembre wrreiite anno ai N 9213,9433, 
9600,97U, 10034,10035,10036,10884, 
10749 e 11276, prese per l'urgenza 
della Ulunta Municipale, relative «no­
mino provvisorie di insegnanti alle 
scuola elementari. 

7. Ilatifloa della deliberazione 16 ot­
tobre corr, anno N, 8788 prese per 
l'urgenza della Olunta Municipale in 
merito a concessione dì sussìdio di 
studio sul legalo Bartolini al giovane 
Umberto Dèi Misaler per l'anno loola-
stioo 1908.1909. 

8. Collegio di Toppo Wassermann. 
Conferimento di un posto semigratuito. 

9. Liquidazione della buona uacita 
spettante a Berlini Elisa bidetla dèlia 
Scuola Normale collocata a riposo. 

10. Provvedimenti a favore della fa­
miglia del fu Oiovanni Porola, già im­
piegato comimale, i 

U. Collegio Uccellls. CoUocanjento a 
riposo della maestra interna signora. 
Italia'Foramitti. 

12. Opera Pia OOrgo, Assegnazioue 
di grazia dotale. 

13 Proposta di conceasìane di aus-
sussidia di lire Si) a Sala Lucia ve­
dova dello spazzino comunale Qiusepp* 
Passero, 

14. Collegio Uccellia, Dimissioni della 
maestra di giniiastioa signora Italia 
Rossi-Pattoello e proposta di oonoes-
Bìone di buona uscita. 

15. Proroga dal periodo di prova 
all'Iogagnere Capo del Comune signor 
Plinio Polverosi. 

In seduta pubblica 
13 Nomina di 8' membri effettivi a 

di un supplente e completamento della 
Commissione elettorale comunale per 
il biennio 1909-1910. 

17. Collegio dì Toppo Wassermann, 
Nòmina di un rappresentante del Co­
mune nel Consiglio Direttivo in surro­
gazione del sorteggiato signor, dott, 
Costantino Perusinl. 

18. Consiglio Amministrativo dell'O. 
spedale Civile. Comunicaiiione per le 
conseguenti deliberazioni della rinuncia 
presentata dal signor dott. Costantino. 
Peruaini. 

19. Officina Comunale del 0«», 
Comunicazione par le conseguenti de­
liberazioni delle dimissioni del Presi-
dhnte e del membri tutti della Com-
Sion* Amministratica. 

20 Proposta di nomina d una Com­
missione cposigliare per l'esame del 
bilancio preventivo del Comune e dell» 
aziende municipalizzate per l'esercì-
10 1908. 

21, Approvazione di prelevamenti 
dal fondo di riserva del bilancio 1908, 

22, Approvazione dì storni di fondi 
nel bilancio preventivo 1908. 

Un nuavo uHIolo pestala 
a Uiilna 

I nostri lettori > ricorderanno l'azione 
che da tempo va esercitando l'Ammi­
nistrazione Comunale per ottenere la 
concessione di 3 Uffici succursali ; uno 
in via Gomona e l!altro in via PosooUe. 

Vi furono lunghi carteggi, domande-
d'informazioni, eoe, 

II prefetto comm Brunialti ed il se­
natore di Prampero raccomandarono 
autorevolmente, l'iniziativa ed ora 
giungo nolizia eh» il Ministro ha di­
sposto per la istituzione di un Ufllcio 
•postale di 2' classe in via • Posooile, 
che verrà aperto appena •splatatoiil 
concorso, che deve essere bandito per 
la scelta del Ricevitore. 

Veramente non i tutto quanto, si 
desileravà; siamo lieti tuttavia del-, 
l'ottenuto miglioramento. 
Par la nazionalizzazione 

del Collegio UccelH» 
Veniamo informati qhe-lqnfìdl,?. y. ' 

avrà luogo «ila .Deputazioni.provili-
cial^ una seduta óve si tratterrà anche 
del Collegio Uccellls. : , ; 

Ci ai dice • ohe vi sia fonduta spe­
ranza che iaUeputitzìoiie stavolta ade­
risca alla nota convenzione.' _ ,' 
11 Concerto di questa eera 

al Teatro Sociale 
a kanaflalo dalla Tranlò-Trla'ata, 
Questa sera dunque al Teatro So­

ciale, avrà luogo il ooncferto a bene-
flcio della Società Trento 9 Tri««{« (|i 
cui ieri abbiamo pubblicato il pror 
gramma, ' 

Lo scopo altamente patrìoltico, è Ijî  
valentìa ben nota dei gentili sigino i e, 
dagli «letti artisti, oha esegiiiranm> aìi 
scelti numeri del programma ,iit. M-H-
tisaimo, assicurano delia riussita df 
questa ilmpstìca festa dell'arte. 
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la guardia madlca notturna 
La: Patria del <Witó/iV «ampre ba-

DBvoIft verso noi « var») l'Arnmioiatra-
. ,zi,aoé,Comiiim!fl,;.h i .:reJiUo di ooglieroi, 
', 'jiilatloijirópoBUi),.!'. Mji'i iioti& (lata 
s.) isijjùiWo : ali»; vigi lanai tneaioo-nol-

: PtómeUiaino ohi) soì mBiIlfti Jol Co-

liiM.fi Bsarcenti ayatenO espresso il uà-
s,siaefìò: di, laiiiia» qufljto'senvizio, pur-
/ tìhS il .OoJÉiine avessa, tórliito locali,^' 

•••:'»r(Èa(»ittto,:-e(ic. ;' •-••"' •'•^f'VK,,,,v^' 
• ^ liBSiiWnS : feèé: ripaHlitì'pBir lijbifii'a'; 

HifilóW* Malto ìo:lóóalifà,:toòltiiìoB8-:; 
, ,|ì|lé>j»iii;tòffrl l'-unitìor!dl>:,mii;,;W 
itdl^f^etjM:Signori mfliJìblî cBBjl'àòéBtw 

||8itt>nSsiliij)ò iàvarlo visitato. ' - •'•MX.T 
;5;f'Éttisflit'ta'o osfeancìOìdi.seguire.ijia-
iK/sIdéi'lìMlégU ;ìntìsréBlàtì;?«òn lÉ-prò-: 
MÈSim\àtfórnìta'iii.àà§uSWilUo ideile 
Sf,i iÉli l»re; , :- ••••-"•• '•'•/'' 

;«WI?ABunSfteltimaSetì)Pi8pHo,iijoma lioi, 
i;»l)t)iàmo;Soc«iqatO,fl'd(ja irwdiÓI còh'' 
^ìatfjiji'j- <Jtìali;(ti «Vista ;SJÌ6lia"'atàgiq!Ì«' 
IJt'ilftlf«ttlStafi^'(•it&avàiiéi aopra&riohti 
i'J-ilÌTilayùro, dicliiararoiio di*'non potei* 
'J''«i6ntiauaì'o: nel .«^ryjzio. 
SPÈSisBuésta ,:tiàltd,iè'*dilà1òy-' lagno' •'ri-' 
«iìfplrdó, l!|i*(na(OdO'(li :riHOi(Idsmento 8 
i5(j'fill!|fganizia«ioné dol servizio,, acorag' 
IfBjflirtna'gll'-altri 'medici.•••,5''':"-'r h','-'tì 
àiife*I(; SindaeOi'aisienijò all'aassissore dotti, 
•iSMiJIero ebbérìi ietì' l'Altrof=Uiia'(;ònfé'' 
j,!|frtìia'«00' tutti'-i"'BiBÌlici ahè"'ititóyan6 
};É*ÌÉ|fìto : al seî vjjijó di, vigilanza not-
fi5s||?nS...e; :nB • aScòìftirOno;'|é •! (agwantó •" •• 
iSiSfJ?Sl;;fócè una ' \MsHf'jiagli,iauibientl''8 
|;|;;)rlpÉ!delibBrài(fdlv's<iÌ8ti£(lira l|.:atfliS'! 
SssiiiiaJ^sài' pUi :si':èMii0 già-provai! 'due 
SiMpaliSlDon a;yeya;io 'soddisfiittoi con 
•'sJÌiiJiLlSlmtne .stìilK a< l^uó, -óapàqe ,dì 

' 1iàs^|ii'tiiiSg|tì •ìBtBHaòsrisoaldamBntOBd 
L-'lìiÌi|(ìia|gMjs-yentilazion6.,;.,:- , 

- ' ÌMtliCpufetabilì to; diJHett^^^ 
iinl|tÌi|pafIC fossa «11* eatomo ad ; un 

, porttfliMpItì'ÌBIiSldio Hól̂ lelBfbnò,: perv 
:- olle: ilii|etii(§5p!ÌMfccliiamare ad'ogni 

• eyenieiìzaJU^tàiilértilì.guardia. / 
Appena sìì'àau),:(!6àp!utii piiicpli 

:, lavorl:lndioativ!:i:;viÌuattto-iiiadicijlil)sH; 
' ,Bsorcenti, ripreildaraBmi il-servìzio,, 'l 

OuBsta la vflritii, èlle .pùljblichiatiió 
soltanto )pér rattìfloàre dallftinptì.aje: ai 

ti .solito ino» umolto,.,preoia8 ; della,l:Ì*a(»'io 
. del Friuli,' 

Sottoscrizioiie della " Dante,, 
Somma prèceilonte lire fliOSKÙ -
Schèda n;.4a::;raooolte dal,: tìiórnalè: 

« La Patri»' dèi Frirtli*:; Ltf «'Patria, 
dol Friuli Uro 20, Gino Giaóoineiliiir;g 
10, Doràonioo del BtSneo"lira 5,''(51u-
seppe Vania 2, 00. doti. Knrico da 

: i Braiidls 1'Oi:dott;,Boinonico Rubini IQ, 
Rramlolinì Antonio 1, Angolo Tremoliti 
2, ayv, A.utonio Meaaso '.;, GaasaqCO; 
nob Nicolò 1, Allatore Pielrp:2,:Un 
gruppo di ,.corirr»tólli; d'olire ;6onft̂ ^̂ ^̂  
15, Briz Petronio Luigja*' 1, Fruntlnr 
Luigi 1, RaocóltedàlSìiig.' Eneaifotia 
nel suo albergp: in 'tóactignaóoo lira 9. 

Totale lira:lQI7.gO;;(continna)., ' : , ; 

A F^aìloe, Momigliano,:—Sappia^, 
mo clie, fra breve un gruppo uume-, 
roso :di, amici, oflfrirà al prof. Momi­
gliano' tiri banchetto di commiato, ea-

. sendo, com'è noto, egli stato trasferito 
: a Prato. Anche i socialisti in un giorno 

,:: non ancora,fissato dalla ventura setti-
-'.:'maua,,:gli offriranno, una. bicchierata 

Soalalà Danio Allglilarl — il 
: pròti .Giovanni Noyaoco offerse, anche 

:q'ueèl*ànno, l'opera stia gratuita par 
un corso di lingua tedesca ai giovani 

>"-'dèr nòstro Giniiasio-biceo, e, con no­
l i ::;bjle; atto,; destinó::l'intBra somma delia 
~' 'tàsìW d'iscrizione alla Dante Alighieri, 

(lira 150), alla Trento e Trieste (L. 40). 
tv': II'Comitato'Udinese della' Dante, in 
j ' ^aegìio di ricODOsoenza, decise di isori-

ì'VarB l'egregip professore fra \ i soci 
perpetui della Dante Alighiari. 

: Ĉ^ di Padova . 
--i'L'altra sera si è riunito il fiorente 

, ojrcplo milyarsitario ohe raccoglie i 
• laureati:: ìp mBdioida, i medici e me-

: 'dici'éondótti di Padova. 
ìfii'iriv'^entte contermatóapresidanteii d,r 

• '• GiusappB Giavedoni, a vica presidente 
. ' Atìtòniòi i iPozzo ; ad a segretario il 

,;,: .signpr,Donalo Bittoiiben. , 

" ' ^-Ììma(ò' 'Fllodrinimaliea T. C. — 
Pubblicammo giórni fa il vario ed at­
traènte programma dello spettacolo 

P90tfl0!XmiC) dSl",«Filodrammatioo T.'O.» 
' I y<5^i'|jr^Bil6»con: questa rappresenta­
le s'zione fi .«ia-'iòivile ed educatrice St-
«H:''itivitW'''vi,:i' '!,;- ?',,.,;••',.:. 

:.,i,:Cottile,noto lo spettacolo sarà dato 
.domani sera al Teatro Minerva alle 

.1'. ii;',or»=8;ii2oi = 

M I 

• • t " ' ' ' ' 

E* morlo iórl il piccolo LÌOUÌ Po-
rabqsclii (li un anno <i mez'W cheli 
34'novembre u. 8. ruactìtìito d'urgenza 
,iì nostro Ospedale Civile e madioalo 
dal'dotti^r Mistru'ai, per aver ripor­
tato dtìlle Seùttature di l.o o 2 6 grado-' 
alte mani e alla faccìtti' 

' ali àdlariil.'mareaH>- ; 
/(»,:sSt«8:0.,eemrio,,;Pere, ula ...gS. 

a 51»; pomi (là 17 a UO; easta-fiiS ila 
9 a l t j uva (la 'is a 40; noci a 55. 
•'(In piàzm Mgyani, Frumento da 

'—;.'•% a —1—j .segala da 15.50 a 
;18.60.5 cinquantina dà 9.60 a 10.50; 
iorgowiaso da a S O a 7 50 

SpettSicoli plibbliìBl 
teaS Minèrva 

' . ' - • •"• . ' ( • O P E B B t f E ' ' - ' 
Si crèciava che il teatro Minerva 

dovesse restar chiusa per quosio masij, 
asséhdii mant'ai», ai suoi impegni l.-i 
ijpmpajsnià di:i)per9tt9 :Angéiini, sorit 
itìirSta da'poltre; sei mési. : 
'"•'• Invece là'solèvta direziona dal taatrb, 
par provvedere la città, di spettacoli, 
si • mise ,d'A.ccordo ::oon , la ilirozione 
'dèi 'tijatrij '.FènìCB di-rTriostB /.afflnuhè 
lé'ctìnueaosse per al(|urie rappresenta­
zioni la; compagnia iti; operette Guido 
Màgiiàiii.'bHe attualtnente'ajiàoe i.'olà. 
Le tràttativeiapprodaronò'4;,buoii fine 

.è'iialwrrenlè'iùBae; avranno luogo le 
ràpp'résSntazioni .di questa primaria 
compagnia, la quale,è composta: di 

"Òttiiiìl artisti ; od l j | : buon ; a assortito 
{Corredoidi scenafli'r.eyariò repertorio. 
j ,r, ':; ' ' ' ll^nemato^ralo .Edison : 

Ecco il proglammà grandioso, eo-
oejioualB (che s'erra : dato ((uosta séra 
e domani,,domenica j ; . ' : 

« IttgràsHO mBraviglioso » comica. 
2. « Oome .fu oiirato lo Spléon del 

principe: ;tìn,-Lin>, lumoristioa' tutta a 
,colori,:?.:,' 

a. :« tini; liSitrìraOnìo sotto 11 terrore» 
riprodHÌion^;:St6ri(!a di un episolio 
della; rivoluzione francese. Interessan-
tisàima; di grande auootssso. 

«1 tM?!? !> comicissima : ed; origi­
nalissima proiezione. .Moviti assoluta. 

: Rteraatorlo poiiolara "Carlo 
' FBjfOI'jii'•— Ecco l'prario-programma 
;;flBÌatiiP^:fl<«iaen>eR;;13;'corr. ' 
' : ' '0rè''rll3-2rihgréi8b. \ : ' 
;, Ore ;2-31i2. Lezioni di canto e raci-, 
ta^ipne,. {Isercìzì di, ginnaatlóa. 
:'Ot'é:i31i2--4 li3.- «'La maobhina a. 

vapore,'* Conferenza óòn proiezioni. 

: Benàfloeiiziii;'-— Nall'odiarna, ricor­
renza,dell'anniversario: della morta del 
sig,' bav. Carlo Keiihler* la' figlia sig.a 
'Oamilla''Pecile Kèohler, col solito suo 
'animo gentile 0 bflnefloó.elargì L, 100 
alla Societk Protettrice' dell'Infanzia, 

: àfflmitó siaha; destinate; per uh lotw 
,; alla; Colonia Alpina per: un' bambino 
'povero di Udine';holla;J8tagioii8 1909, 

Por intestarslal nome ed alla. ;memb-
ria del compianto estinto, 

r '^LafiferesittSiiziìtieottoscente e igrata, 
vivamente ringrazia. 

, , . „ ; , ,CAl .EIDaSCOP' lp ; , ' ; • • : , ; 
' . • ' ' ' • • t,'wom»«tloff'^ 

12, dicembre. S. Amalia regina. 
13 dicembre. S ; Lucia Vergine mar­

tire. Acotisata aomè'cristianii sub! il 
martirio; .dopo avér.ijproteslatf) davanti 
ai gìiidii;! con inaudita flarewi, Siihl 
il martirio l'anno; 304. 

E' stata 'sempre tenuta, quelita aiinta, 
in gran (iunsidarazione, rappresèntànlB 
la'somma sapienza ed è omblema di 
sapiènza il yasojó che tiene in; mano 
con : entro due: occhi. — U'pubblioo 
;grp|tó. crede invece sia essa stala or­
bata, é via .si venera 6 invoca... nei 
oasi; di malattie d'ocijhii, Antioamenta 
era fra, le; sante più ricordate,, invo­
cate, onorate. -,-; infinite chiese ad 
essa furonp -dedicate : fra le altre a 
Udine, ò, prèsso Venzone. . ; 

À:Saate ijUKie da'Santo Oatarlso 
Si scurte up pid (il gialioo. -; 

cioè andiamo sempre più nelle gior­
nate corte, e matemfiiicamBhtB; ' 

' Da Ssu'tè-.Lazifl. a Nadal ;: 
'Tr6tJia:iìlS biol: àntil. 

talunó'yorrébbè si dicesse; d()dis (i/s. 
Nelle 'pàrrfieotìie: di: S,„Lucia- è- no­

tevole ohe -—Bjjijwalmentè per le Bàih-
biria — à la .santa cha porta i-regali,: 
a scandendo per la canna del caniiiio 
prefariscB dapdryi nelle calze,; ohe i 
bambini appendono all'àlara'o alla ca­
tena del focolare^ —;Di.solito è gior­
nata mpltb fredda, i, •' 

; , : , Sante Luzia 
Il frfld al cuzie.; 

EffemtridBftorioa friulana 
Peste a Dividale• -- 18 dicembre 

1449. (Moas, Guerra. Of. Foz: v. XXIII 
•p. 149); ; ;. 
y Festa da balla in piaiia - 13, 
dicBP^bre 1418,;—Negli atti del oo-
'muné di Oiline si, trovano i documenti 
;di spese: «per-pifferi che suonarono 
;la nottedel ' lS dicepjljre 1418 che vi 
ballò in piazza», però;non ii> onore 
di S, LucÌ£i,. ma ih occasione della ve-
,:nuta ' a IJiJine dell'imperatore Sigi-
'-smondo. ; 

Croii^isa Giutliziaria 
Corte d'Assisa 

L'OMICIDIO DI FAEbjS 
Com'è noto; i giurati del processo a 

carico dei De, Luca Olinto e Zaccaria, 
padre e figlio, • nèirudienza di giovedì 
riconobbarp, diatrp istanza .de|la Di-

: fasa, l'opportunità di un. sopraiuógo 
, nella casa (lall'Oliiito. 

Nel pomairiggio'di iei-i perciò, il 
presidente cav.iSilvagni, il procuratore 
del:Ra,r;0»y,; Trabucchi, tutti i quat­
tordici giui'ati;:l'avy, della P, (3., G 
Brosadola j i difensori aw. Bertac- '• 
cipli è Driussi; 'il cfttioèlliere Febeo e 
l'uff, giudiziario Perootto, si recarono 
a. Faedls.;,. '. :;•;,;' ;• 

Per il piccolo, tranquillo paasellofu 
un, avvenitaèoto atraordinfirio l'arrivo 
di una tanta rappresenian-za • della J 
giustizia, e.gran folla, di cpripsi segui 
gli ospiti severi, fin dov'è poteva, nella ; 
loro esplorazione.- •; \ , ;*. ' 

Furono minutamente visitati i luòghi 
ove la tragedia si svolse, interrogati 
i tasti e, ricostruiti'pazieniemBnte i 
latti. Di tutto fu stese verbale. ^ 

•^lSi^:U::<i^V;,§ilxàsiÌ$0jeiiv, Tra--
buccbi, gli avvocati e i i'unziprari pub 

blici rlprereso la via di Udine, chi In 
carrozza e chi in automabile. 

I giurati si fermarono a Faedis per 
rifotiillfli'si B a larda óra tornarono a 
Udine : ; 
- 'St imane alle dieci vèrrii: ripresa la 
còhtinu.iziòtio del precesso, che spu-
riitnòiòraimerà in giornata. 

pretura I' lUandamopto 
ìèrii' dinnanzi «ila prètura'iuloi, pH-

mo msintoinèntò, ;ai .svolse :-là",càutt-
Intetlfats dallo, strillona GiaèòiàciiFiÒj' ! 
cofstfeil^ ««atro DirBitorer' sijgtGliistlr-
j^fTlèslohl; lièvissioie. il; sl|not^:;Gioiti ; 
tóéyfciSptirto'' cpntroq liBrelà pBr*ÌllgìUi-
:Slèsé!,.l«iiifcco. :: ";,' 
?:;.;'UifsiìdèTa il Fior l'avvi: M;iti%à'j;:di-'' 
ftMòrt'dsEsìghór; Giusti igli-ayVii'ra-; 
vàsaai,;8;,:BèlkvitÌ8.: ' '' • '-v-J-
: ;• Ilf glMj'ÌPavanéllo mandò assolto';!! ' 
inóstro'ÌJiréttorB a condannò ' i l .F iò t ' i ; 
lire ,47!'dif multa ed alle spase. ; 

LA VITA D'IJM ÙoiflO IN CIFRE ; 
,;; IJii!batÒBiatico tedesco ha ridotta: 
tutta; la , vita di un uomo,... in cifre.' 
SpigegliSiftòun.po' fra questi orrori. 
Un uoKiO: a 70 anni fosse pur sobrio 
come uii filosofo, aVràbevuto 75 mila 
lazza dì òafTò, : pari. a 187 etloletrf ; 
avrà màii|iato 12 qiiintali di. pane,;: 
fiort ;i; quali ai potrebbe seloiara uiià 
strada;dl;2000 chilometri; ò. costruirà 
una oasa;;al!a 15 metri e 500 quintali; 
di:;à!tri citìl. Avrà bevuto 18,250 etto­
litri di vino'e filmato 54,750,sigari,: , 
;; 'Sa il suo etìpendio durante cinquan­
ta anni; fii .ìli media di: 2000 corone, 
avrà inèaSsate 100 000 corono. Non 
pàrllaiiiò; delie i i in poste. 
:,' Sé il settuagenario ; oamitìiitava in 
inèdia dite;;ora; dèi: giorno - - ; senza 
ténèi' ;coi'to;;dei cinque anni della priina 
iàfanzia -s- avrà camminato ore 47.430 
;èiòè;;I87i SOO ohilomèirì;'aipàssonor-: 

'ihalè,';:,.-;,:;-::.-
;;thflh8ì sparlando dua òré al giorno, 

a;8Ó;Paróle al minuto)'il disgraziato 
avrà ;pròfflrito in capo a oinquaiit'anni 
l;76".gOO,0(),d: parole. Naturalmente, ie 
parole détta da utia donna nel corso 
di;70 anni fanno spavento a non' pos-
spnò-èssere fissate In cifre • •', 
l; L!aUtora' di questi protendi studi 
passeggia ancora impunemente per le 
vlp/ldtìBei-lino..... 

GiijSBPi'B GliisTi, direttore proprlet 
AN'J'ONIÒ'SBOKMW, aer'ente roaponsabilè 
l}rti«é,,inO« ,-r- nn . M. «•ir'liisco. 

1 Ì ; , E ' Ì R ; A S ' É ' E I Ì : Ì ' A : 
E MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(liiappétensa, nauséa,Sdolorl di sto-
maeo, : digestióni diffioiti, crampi in-
teìHnali, stitichosaa, ecc.). 

: .Itoti. G. SlùtJRlNf 
U D I N E - v i a Grazzono, 29-UDIHE 
ConsultazionivOgni giorno dalie 10 alle 
12 (Preavvisato ancheiin altre ar^). 

rioeipale.Salone ;(lajrParrieliiere 
MiLQCCO e SALVADORI 

(Suso. PETliÒZZI) 
Via della Posta 18 (Palazzo de Conoina) 
Locale di lusso con sale d'aspetto 

Servizio di l'r ondine 
Tutti ,i;Clienti hanno diritto al cassatto 
!-•" .'v .'Sersonale,': 

; TarlflR abbonament i 
2. volte settimana . I . . L. 2.00 
3 :» », , , . . . » 3.00 
tutti i giorni .. , . |,:'v. . » 6.— 
Abbonamentòdiseria lOservizi » 3.— 

SD' ©N 

_iijji±i.j.iajiHiKaiuaiMiWBiii^^ 
AVVISO 

Col giorno 3 ilioembre, per comodità 
del pubblico e specialmente par gli 
operai, verrà istituito un servizio di 
corriera a due cavalli di andata e 
ritorno da Porta Gsmona a Foletto Um­
berto) cinque cor86;giornalioro. ;': 

' O R A I t i 0 
Paptènia da Odine: ore 0 — .H; 

.Ì(J50-,'ànti;->—'i2;ò;-,4.<15';poin.; ' '"'i 
!, , Partmis'é dà' FéUìlò ; oi"» OSO -
9' -^;I1:30 ant.;—'3.1S: --': 5 M pool. 
;.,;Prezzo per, ogni;corsa psn*,,, 10. 

;.,;. ; .MUOVA,MACELLERIA 
; in Féleiió Umberto sabato 'Baidem-
bre verrà aperta una;- nuova ;Mac6llè-
ria;di; carne di manzo Ò vitello'ai m, 
gtlènti ;prezzi : : : 

- C a r n e di primo, tagliò L.l.fiO , ' 
,!• SBOondo,,; » : : » l̂ iìO 

;; Vitello primo taglio L. 1,40 ;;; 
;,';,;,,:; ». ;, secondo »,; : ,», I 3;j " ' 
.;;ì̂  ,••;': , • Luigi Cutllni. 

'^'''^Jgiscato-'Cerato -. 
F̂tóflCOLTDRAeBÀCOLÉA 

vivalo; Piante - Seme bachi 
;V;-' . 'TH-iEiiE"';: 

' Oatalolip - Camiiloni aFàtls 

llicio di Copistiia a MaccliiDa 
";,' ' 'llD|ME'. 

Vis Ospitale, 2 em ang. Via Ginnasio 
Copie sollecite, nitide, corrette 

Migliala di esemplari Ih poche ore 

CASA DI CURA 
{\pprovatfc con Decreto della B. Prefetturn) 

PER LK MALATTIE DI 

GÈ, i s o eàDreccl 
de' Dot). Ca». i. ZAPPAROLI speolalista 

Odlna - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camare gratuitj» 

Btr ammalati pòvorì. Toiotoito 173 

S A L U T E \ ^ 
del dottpî  

i 
r^j.A^" Cavàrzeranìì ^ 

per ^ 

j^l^Iii i i ia^Oitatrlola 
a iWalSttle dèlie donne 

I Viste à̂ìtó; U; «ile 14 h ^ 
SrailiKé per I power! : ^ 

ViaPritiorà f̂ .[IDINE ; 

:';'-T>iiitoHi>;M.,308 B;j 

STÀélLlMEIilti BACOLOGICO 

Oattor V. eO^TANTINI 
.. In Vif tÒI^ÌÌ l ;#BMETO 

Pramiato. o()ii;aiei'agIia d"oro al i 'E 
jposiziohe di Padù.yS' e di Udine del 
'MS ^ Con medaglia d'oro è due 
Gran Premi alla; Móstra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 
.l.» incrocio cellulare bianco-giallo 

liipponeso. ';i;. ;, j < 
:l.'' incrocio cellulare bianco-giallo 

iif.'rioo Chinése . ; • ; ; 
Bigiallo-Orò oèlliilte sferico 
Foligiallo ' speciale:'(jeUulai-e. 

.; 1 -ignori òp; ffatellì DE BEANDIS 
gcrtiltiiente si preatànò a ricevere in 
Udine If obmmiasiotiiì;:; 
'•:'.-.•••:•• • • • J C ' A ^ Ì A " 

ASSISTENZA OSTETRICA 
- • pèif' :-.;; 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con; Decréto Prefettizio 

DIRÈ'TirA 
della lavatricesig: T é r e S S N o d & r ì 

, con consulenza 
liti primati mdid ì̂ tdiiiili di> Hegione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZ* 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Officine flENOLIDiaNil B C . 
Sub. Gamona UDINE Telefono 3.B3 

Verniciatura 
e Nichelatmra 

; Slabll lmento Clnamatograflco 
' di |ii*iniiaslnia ordinn 

^E&tA ,p : i f i ,«u t i ativtJt 
~ = L ROATTO ;^=:= 

T U T T I I G I O R N I 

Qi-andiosé Rappresentazioni 
dalie; 17 alle 8 3 

NEI G l Ò R t l i F E S T I V I 
daile IO alle 12 e dalia 14 alle 2 3 

Pi'szzi aerali! Ceni. 4 0 ; 2 0 , IO. 
Ai>(tf unmentl eodibiU e senza Halite per 20 rap-
,;t̂ iieutazii)m : Prinii Hcàti L. 5 , secondi L. 3 . 

Agrìcoli o r i ! 
T.a pi^ importante Mutua per l'aEiaiourazioue 

-Idi B a s t l a m e è 

LA QUISTELLESE 
pregiata «ABaociazione Na'zionale» cou Sede 
u Bologna-

Bssa pratica l'aBBÌctirazione dot boBtiamo b o ­
v i n o , eciuino, suino, ecc. e risarcisce ì danni 
eaueati^ 

K) dalla m o r t a l i t à inooipeTole e dall^ di-
.sgttzle aecideotali ohe reodoDO DecasBario l'ab-
baUlniento degli animali aasicatatì. 

W dai iBflquostPi totali « parziali (esoksi i 
vls.èrì^detìUaMimaliabbaUutÌQei pubiilìcì mucalli, 
' G) dal l ' abor to dei bovini dopo il quarto 
maBB di gèataziona., 
V Ofera nel llegoo ripai-tita in Sex ion i ) ê l 
^Ogrii S a x l o n o j aiumialatrala da. un proprio 
iCniiaieMo loà&|le. 

Agaiit'̂  Generala por la Provincia Sig. Co-
o a r e M I o n t a g n à r i i Via Mazzini 9, UDINE-

,; 'f olafono 2-88. 

PEI? LE INSERZIONI 
nUoIflflrstiflrBtlamante all 'Am-

mlfllifrazIoniétclol " P a i i f l « „ , via 
dalla i^rafatlùira n. 6 Talafono 2-11 

S P E C I A L E 
per Cicli ed Accessori 

p a r Herapito: Via Paolo Sarpì N. 18 - Ù D I N E T H 
' « •BBHnBMHHMHBNHaaiMHaaBMHBINHHNHHHNHiHnMpaNin , 

Stablllmenta Industriale Brevettata 

Pasquale Tremonli - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) •; 

fS Madaglla d ' o r o — 2 Dlplontl d ' o n o r e 
Mass ima onorificenza all ' Esposiz ione Internazionale di Militilo ISOS 

I 0 r Impianti completi di LATTERIE I p l 

»;*< Di STILLE R lEi ^ 
Lavorazione artdstioa del rame 
' ; Oggetti casalinghi per cucina eoe. 

D E P O S I T O 

MOiTORI 
ELETTRICI 

MATERIALE 

per impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 

VIA DEI TEATRI, 6 - Te le fono 2 74 

• ̂  m f E B 1 1 1 i:̂ ^ ¥ 11E ZI I 
MICHELE SAMBUCO 

# ialirica i o i ei ìosegin ferro verDÌciÉ a loco • 
• i n i M E T F'abbrlca fuori Porla Ronchi (Viale 23 Marzo) i i n i K i c 
U M i n i E . Mbgozio Via Aqullela, ««.SS MUIBIB, 

VENEZIA- Fabbrioa S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

lt«r SI fornlsGpno OSPEDALI, COLLEGI ed ALBER6HI "IM 
Si esegttiacono ELASTICI di. qualmiqu? r.-.:3u."a 

BEl^l METALLICHE a MOLLA;:(i, a Sl'iUALE 
Deposito ORINE VF.GE5TALE e VL^TiCìiASSI 
, — . — ' PREZZI ' DI FABBRICA - - ••— -..-

file://{/pprovatfc


TI, P A K S H ; 

fjK t7iserzioni m ru;aouno fsvluxiv'uiu'fi-i.f finr d « / ^ ^ J / Ì ^ ' A » JUI-HXO l'Amniintsr/nunini- Hf/ (tmi-min- m tiitmn, Vm Piffattii'iu v o. 

La liura primaveri le più lnilli:ata ad afficace ft quel la dal ie 

^SCIROPPO PAGLIANO 
il miglior depurativo e rinfrescativo dei sangue 

Liquido - In polvere - Cachets 

l*rciinB'aio, Hvi^neiidn liitQKralniente wt n«rii|»oBoHnnienlo le r icotte dell* inveiitore^ d a l i a 
t'I'.llli EU « K I « l . \ A n ( ( C4»V t ' . tBI in iClTi i iCK HKIiliO .«ICIitoPVO drl Vrat. S i r a -
•«mo l'aislinun - da Ini fondata ne l I83S i n Fireu7.e ove non cetiaò mai d i eulstere -
et»»tinnii(n dai nuni le:£ittiuii eredi o jiurccMiiors n e l i»alar.ir.o d i loro reiiideUKa - FI-
Ill^^iCtS - Vi» l'nndollRnt l'li(l<\Zli, 

PILLOLE O» 

tClFlG 
te NORMALI Hmeotto éempte 

gradite «1 palato detta maggior pitie 
^elle persone per il toro oaratieri' 
atico sapore resinoso-balnamióo^ 

le OpteiFIOATE, dall'aroma 
'delikioBO, delle più aqulalie oarntàelle, 
éono preferito 8 molto tiókteàte In 
iapeeie dalle Sigitore e dai raUH^^l' ' 

Raccomandate jal pia lllastrl Clinici e Professori d'Oalvsrsità 
per p^eveplre e oomtattere eraoMementè 

TOSSI'CU 
LARINGITI - RAUCEDINI - BR9HC0-POLMONITI ~ INFLUENZA 

„ „ L » Éltol» m t a t t s m i n » H O B I B A L I si « c a o n o In acàtolo d« h. Z . S O e d» h. I .SO | le 
D O L C I F I C A T E lo sole scatole da jL . I . S O i f t m s o liitte lo itm[i)i«li Faruincie e dalla Società 
a iiroilom dimrco-armaceutico-igimiloi A. B E R T E L L I e C. , (M1LAS0, rio Paolo F r à i , 2(1. 

. ^ Per COMPLEANNI, ONOMASTICI, •—-» • — / " " ^ A « i 
FÈSTE NATALIZIE, CAPO D'AflNO, ecc. f-\ f~^ %J^ / \ L. | 

MIGOIIE 1909 
ii migliore ALMANACCO profumato 

DISINFETTANTE PER PORTAFOGLI 
•r- Questo almanneco oha conta molti a n o i d i vita, per l pregi Artistici di cui ò dotato, pel suo 

profarao squiBito e darevtJle, pe r le notizia utili olie c o n t i e n e ^ il preferito. Esso Ò l 'omaggio più 
genti le ohe si possa fare a Bignoie ad a signorine in oooBBlone delle teste natalinle, di capo d 'anno 
ad in ogni fausta t ioorr tmaa. I l • l •HK^>^0( j i , ! « l«« IV | • : M»9 è profumato ai T I G L I S e con­
t iene art ist ici quadrett i , oroipnolit>ogiafloì i l lnatrantl : , I C O L . O U I e relat ivo significato aimboUoo: 
GIALLO: Qloria - VERDE: Spei^aiiza - ARANCIO'. Rioohezza - ROSSO: Amore - VIOLETTO: CoBtari» 
O INDACO: RioooQlimiBntQ - AZZURRO: Bontà di sentimento. ( 

r <. ^9nÌ>«>o P«P« u n a l t ro A l i u » i m < - « o Ì P L . O Ù e : A I . l A - i n i G O I V I 3 4 0 0 0 (Linguaggio del fiori) 
'• Jt°l-,°e"ftBerie, con fine oroiB.olitOKrafiB e brevi poesie ohe spiegano il «Imbolo del fiori i l lustrat i . 

Tsnto II 0HR0H08 HiaONE {luaato ììi FLOREAUA-ftUflOSE «alano L. 0.80 la eopfa, più cent. 10 (ier la paccomandaJifone nel 
iiegno, per i Eaiprt» ceni. gs. Kntranibt l. ).— - L. B la dozzina rmnca di porto. Sì accettano In pagamento anche francobolli. 

Si vgndonio da tut t i . t_oa_rtolalt profumieri, oh inoagl ie i i . ; : 

LE SCATOLE REGAliO-MIGONE 
•t «piMll»Tonn BRCtis a terzi accludendo nel pecco un biglietto 

FI nQK-Minf ì?JP elftfinntìpNlnK» oofanettò foderato In «e-
rUUniO j n i U U H t u , couMena tu t to l 'aMottimiinto della 
PrijInniHtla Ffit^UlS: Es t r a t t o , Acqua di Tolet ta , Polvere 
Deut iMcIa , El is i r Dentifrlisio, Vellutia, Ovolina, Sapone, 
Crema. Costa I>.,Jlw il peano, frniipo di por to . 
V i n i JìJ RA-lllOnKiP f^lcRantR cofanetto in raso , OQnte-
yjylSlWVj'M t,A: SapVinii, Es t ra t to , Vèllutia, 
ìiMiolve delia Prefimioriti JVtoLAIjUA, e «eatoletta smal­
ta ta a colori p^er eip'-ia, coti: piumiiio. Costa I j . ' i G il 

.««Ma ijLOBB pe,5ro, rfranoo: di poi'to, 
A richiesta ai sir^jlsat. l'Hliiim sneclaic liiu.trato con Clfluctl al 
proftiiìinrlfl. Hiil';jM;nì aMiV̂ inn puro ^l'uslrató lo bolli' 

Scalale VIOUtDA 
-- di lulte'lQ scatole recalo contonentl la noitre tpcclailtà In 

'li par acqua. Iptloill, brillorl^a^ pcĉ  

- m/!' ToTìnn. V(« ~ SW1LJ»Ì»0 

Cut) ^ 

Re». «I» 

ESAMEBA 
profi|attl«o|della* malària 

ilomVLT'MrLHiIMTRE CLiNìtO Prof^GUIDO BACCELLI' 

Xi'ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsmico edestralh 
antariimtìtmme vantaggiosamente, nplla cura preventiva della malaria, 
tutti i preparati «'ngeneri. Preso in dose di un biocbier'DO ogni 24 ore-
in lub^o del ó lcch»«o mattutino - preserva BÌoUranSente 'dall'infezione 
•malarJMi.'' ' . :,.;.,:..= > .:..,•:•; .•••;,,•.':. 

Prendete il bicchierino di ESAMEBAir 
FiiuiÌB B H U R I & 0. - MitANO. 

'RiimiH-iw Medaglia d'Oro '^-« 
~ - Esponila Inter. 

MILANO' iSOè; 5 

ea 

, S P E C I A L I T À ' R A O C O M A N I D A T B 
j Vrosla IjaHeadeihum-
I hihi, Exe.mì soecki, ''(• 

viW, .Sr^eiUmi, M((e.-
'"•cKlf, c'Hif/.^nìtri^j-'iao t'iii». i(fii-ii'i iii>itUoa7,iquÌ del DopTwato-
fficifo •^..•.s'iijti.^wiLa'.lNinwuii, 'U l̂ Dwt t . \ l . PARKINa. ~ 

: tu'n.iaìainidalltiitmnlip'er 
•̂  , ._ ... „ • .,.^.,.,.i ffli iHyoffiki- iHlesilnaU, a^tivU 

• SOiiiir> l'iOì'niift (Iclf'n (iniiiii ritimnaUi (i conDsiihitìssimo IMl-
lolii, della SiiliitiV ik'! Dott. OrjAROlvV:. — SijiUola L. I 

' P H ÀV^À'^Miù-V^Am. !"' f>iH!lii>' fi(ìiiilin[in(j iivMidiiiidii 

o(--fl nia2fisofi"f5»' «'"'•"" ''i''"."'>'Pìu«io ro».-
,;'Uî  iiuHU^iauyu t,e„j>,»j,j,,it,v,i„i ij„i,,„ (UÌANO-
;],>VAl>; Kl|i|icdi(:>(lVMÒUiV «ffoHi' « «ennn ìui-iìnvuiiirutl. 
/ OlU'èi (lÌKti'iiaKWftl''«rt77yo'̂ K<mtt'tiiii'o imUt'iitiBntiiiu oijdtvo 
jXjUnliivbi flìf/viiUvi, nnwi^-oUU, tismn, (ij>oìilm>iiM.i .i-'<-'''.' ~ 

iS,ém(in ;oi)«8f.oiaVs»lRKRU'vo.'':L, â l̂iv Heiitqlit,':"!i'i'iUJÓi) di 
•^pt" ' t i> 'L; M 6 ) . - ' ' ? . ' ; - - --^ :'•':; - ^-'•••:•'•-':.•. ' • " - ; - " - '̂ 
• i^ft'wJJI.i^^''* ^W* '̂'.'** «'•e'''''''" lS'li"'ìscoiiO iiHaiulo il H-

A l | n l l i a ' n ™ f i n t ò apotìtico Cd l t l i i aMd DoM... VÌ. T. 
,';;."'y4,wi-*.»*,;At)41U.' -^.UouuBttii h.^'i (iVauco-h, 2,i'-"). 
Ijirstji'iiyl.ouo.grflfia;,':.':' ' .-'i ,:'•.' •-^ •;••':"•':'. 

JliiÉpiiril 

BA I I n I inMiBWApirtM del vii 

. ir.imo del Dott . noEUHAAYB. I'IUOMK 
L. 8,50 (IV. d ì pòrtola . 4). ÌT.:4'fli»c 

papellNfirìi 

del corpi! «im-
•1'-', mtiiiiìr" t 'fi, 
.J}eiiilalorh> <«• 
.tJOII jHtl'U-litili» 
l i j tv. tll liorto. 

' colì'Aotjua Celeste Orlontiile. (t«. 
i lnr(f.:Uta)i4aìicij', 'cli.o HÌ uiipliiiii. OKUi-

,, ,,_, ,., , , ,„ 'Moaìàinulti't jVitó;. durò-ni !̂ <uwlU' 
Viiiiidiii o grigi ft nlln Itaroit quel]u. tintit iiiittirala (ilio, liifi 
HJ tlcaiilent. B' affatto inoopua. Flay-anii hi Q (tì-citièi} h. '^Mh 

Aeiioiv «U Ol'ella iiHsoluniinen.; 
'innoortii'temltó in IJÌ'ISV'O, téinvio 

ali» capiglitttimt ad ollir liài'W 
oiiiiiitiniiii coloro liìond» d'oro. -— Fl(ii!Oiié L, IJ,60 

.;itiVHiicrt.ii, 440). ' : : ' i 'V y -• '.;• ;=.. .̂ - . ' • - - • ^̂  
•• ffìi'«*'S»aS'^l«, " I'"'0(fFOIi4f«i>iivit't'.()no-i"- breru •tfltiipo 

| | 9 ì y l / | l i cnlt'tiaodot 'rricòfovoii dèi Dptt, I-AWSON. 
. W l l i v i b i u ,_„ Unii3i> flpeoillco vcvaìtionte efttcace.' — 

•' lìattl-rUii. V. 4ÌIX-mcoJi.4M). ' '"'" "" 

ipsl l i Bioiidìi 

bronc-liHi, asma, ecc. Astùooìo con ietruzloiioTj. 'i (Intoi'o 
di porto. L. 2,iì6). — M.'3 a»tiicéi-friiiiiilfi di p<i'i't'i.l.̂ V-0.:"{. 

Gotta 
di porto. 

Ar{ì-Ue. Beuììiallami, lievi 
l 'Evlan'a Syrui>. l '» ilacun 
porto L.;3,ao; — N, a ii.il 

fi," aiUlVlSi'(.lll(> l'Ilt-
|j,""ii,r.(MiiMiif(Kiii.^ 

ni I-. ,l.up inmtjhi' 

Anemia; 
<:ilovosl,UacliltiHiiio,S(>i-i)r(i3«.Mniiittiàit!'1lij ' 
Ossa, DlfiiiópHliì, Ni^vnirttfiiilii, Muli (li .S(r-
ÌBRCO, t'achcsklo. (!oiis«iizfOiii,'Ks<u(i'/mt'ntI, 

DobotìEìZisà in fienerule, Jmpolensn, '7-'iinii^lònì,':^ea<f,^ gnii-
risodiiò «on im soln rimpdio nfftUlo slvnvo o„rf((m(j()-')',-la ! 
PJiosyiitìrJa {\e\\a, tl'hòsphofmOheìH. Vif. » dijV'm 
Pi'tìzmi 1 I j . a,50 III ilî -iionti ciiiiLivRotiuin L, it,ltO intingi ' 
d i ' pòr to . Duo'fliieoni (gonetitlmoiiLei Biifflulouti iiov^.unft': 
oiirg) tir fi JVaiiclii di porto. 

MprEan'sSalsapàrìllai 

•^ TitiuuoTato ii,',qiia!miiino altro limi'.dio 
•' • i^uao BOlamaiittì tìuUe " ' ' " 

t.v<i!Tl.n 

U W l i U v ^ l l u ^isiies^ii-ì Dote. JiVrA;?•/*")>"««'li On-
i'v:i 'flì Knrvi'Riìir" o'' di Codolnti'. (Oatnimc .ìi-.;) illnto 
,,vii | i .m'r . . , . i . . i f l io •Vuyò i-iiilil't!Vl? d i .N i inu . ì J l ) 
\'li,ilili>, !|Jxi.'iÌl)jlÌ8«ÌlilIJ, ('«)il'.i-t> Ili /i)i'M', cnl^irri, 

Ì)ciJÌ.i-atlvt. d i a 
f-ue. — l!iii'.i;o. 

IdÙie etitnncù.in sànmilo, surofola e iifiì^iì-iìmiiìfaifiii'lit-'• 
Invi, lìejitisìU di tulle o. umori,-plaiih0 nlrr.riim;'fislrili!, tvHi.-'r 
Sfnlfiltth croniohh di petto, tossi; naliivi'i, " can'cnll- jicrìl-, 
sienll, hiì'cvcoiosl, hrtmchill, eoo,'.-.Kf»i<n/.ict iiii'oiniiambilp;-
in lutti od uceldmii ^HinaHiMCitonihiri \:' ii^-::i(n'-l drl(p'' 

•iiloi:fi, radula dai capelli, eoo.- Uottigliii (iniiidir.ri, "«,5lt,; 
•(IJ. 0,8olV(iM(3ii di porto). Dna liottigHoauli'iiiitìnti'.'iidr una'"' 
«uva, L.: lill l'rtincM»_di .porto. ' . 

dì qui|li!utiii» • niHÙ-irt^niiri- '' 
ficotiit-'fjfillii riiiini'iiitii. Óî ta -̂'"'' 
niìiia. -Aj!iniiii'-.iiiin)iidiata;'.5 

SucòcasQ weravigilogo. Fiaconn IJ; {..'•() i'mw-u. ,ii. 1,H0. 

Preservativi 
I in gom'cati doìlo primarie I 
l'fabbi-iohe iiioudì lì pur [ 
j uomiai a gHranzÌB (la ma-
J lattia Ttìnereo. , Artiooli ! 
I udii , ed -àpparacchi anti-
1 fecondativi per D'anno a 
[ ^iii ì{ procreurfi potrebbe 
' -^saer di dauuo. 
I ' ' i l caialogo ÌD biiAtà' 
J cbìuia ' non si invia c M ' j 
I ooiitro rìmesia di fr»ncii> 
1 bollo dh ceni. 1 20. — Ri-
Lvolttérsi ad^IgìeoB - Oa-
I sella postale 

; ; BSn MILANO 
• Modici proszì. ABioInta 

I *egreteua 

Malattie d'Ocelli 

o co -
;'3 -tì 

' • • a 

« O ts' 
t/i F 
o • ' O 

ea • ^ ^ • 

BIE r f iO ZORUTTI 
•• P , O . É ' S I E 

Edite ed inedite '—̂  pubblicate sotti' 
(ili (ruspici dell'Acisa'demia di Udine, — 
Qpci-a i'dttipleta, due volumi, h 6.00 
Trovasi pressò là TipoBrafla Bditric" 

MARCO BARDUSCO - Udine 

FRANCESCO COGOLO 
• • ; o « i . i . i i a T A - : -

Specialista per restirpazione dei calli 
senia dolore, Miinit" di «tlestati me­
dici comproysnli 1» flus idi'neità nelle 
operazioni. , .: i , , , 

U gabinetto (in•Vi' Savorgiianan. 16 
piano térrii) «'nt>8'''<^"W"il giorni 
daila óre 9' alle li ' ;' 

^SI ACQUISTANO';:' 

Libretti paga per operài 
PRESSO LA TIPOORAFIA 

MARCO BARQUSCO 

PaESCRVATlVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

d ! gcmima, •voacioa d i jiéaoo e d affini p e r 
Sigìyjret) Signori, i m i g l i o r i oonoaciu t i Bino 

.Hid o g g i . Catalogo grfttia m hmia »mgii-
iaia. e non intestata invianéo firmcóbolh 4a 
tunU SO., MasBÌma Begret^^w, § c r Ì T e » i 

Oaialte poatala N. § 8 5 :,^^^m, 

iilro$àliis; 
loKii'iiiu ftiitÌHet~Uc!i iiiiiatrló'inittt dui P^ót? 
•W. WIlENaMA>fNM;Ìui.HHiHovruuo con-'. 
tio.uiialattln'tIoUiii I)CIÌI(I,.I.IÌU)Ì;1IÌ).ÌI.I j^tniiire,: j 

malattia doli» bbcòai dei denti deliii'gniii, dui mw, àa\-{, 
Vor'cfiolilo, degli ocitmi. Miracola9<) <-on.tn):lp^ HHUOIII («tot-'." 
tature). Vrazzo ifiacflno diigruiiiìwl 150 h ì'ià. I]ÌÌ p-umml" 
r>00 IJ, 8.50. Flacone di Buggio'-da'gniuimi •ìrì.:v\:n\,. 7 5 ' 
fvanvco di porto. '" •.- ^ • •• ''•'' 
' l ^ n l U ^^"-fotÌK .a^ehi atpfrnlc^,eQC.'(hi!rA;',itiiiirì>ivuta 
' l l n l l l o pormtinbuto'eon' BOIO pnolio.'!i.i*jil!i;iriSi)iii dol.. 
V I I M I l'infallilillu Uallìi-ugd Cornaline FlHa)ùfi cltjii iatru-
ziOHO L. 3.20 tri-iiim» di purto h. 3,.=ifi), 

l'Oiontaskìri 
np|illcitt() Hill o .iii>li'iImit<ilo,[^lii)Hn ' 
jatido iHtii!itimeii,il lioitint.Ail (>(;ui 
iijniìuioTtt'imitóilJlaBtlco Jlotttftjplo>: 

elio servo ad ositvnivo 1» cavU.ii d^l dniito-.oarìui'o. '8iilìdÌ.-,J 
flcandofi. snsiliulfico.la plooiliiitìim HÓn'EaKii InijonfonienìV" 
di qucFita • J'nW.n h. 2 al lliM'on« (I,. 2,',M fmm^o di i.ovto) ' 

^y_^^ 1 — - -
.mm' ,„, m e 1 

: i . ' ' - : • a rs 

" & • ; 1 
« i o 

ss 
'**f; 

a 
m-a E • ^ 

0^ £ 

Per inserzioni 

s il " Paese „ ri" 
volgersi diretta­
mente ai nostro 
ufflcip d'Ammini-
str.̂ 25Ìone. 

m 
& 

CUU15., R APIIC^VI-» 
; V s a l u B Tenoa SoJroppo dì SuoohI Vogatali I n d i a t a * ^ ». eSlcAoiHHiniQ depurativo cont» U ni>ili>li' E lo .Infonloni di)l^|^' 

SBJt^e lu giìbere, anobe pib gTft '̂ ' ' " - Êff 
' ^iHhXaletziant feìaiibleuorragrtohfl ailn•l̂ -<lnl,• .rnittm nua- *llk 

WP ìaàqua eaao anob» rìbeÙs. — p i l l o l e tini i>roS' l'urta o ^ ^ 
jàSt Capsu lo AmeTioan« Toaoa. ggi 
m 7 S a n d a l o todlaoko i^fo Myvoivi purlsaii^D, a pia ooave-qp 
^fa- tal(>niò-p0i''4aaKUt'Q urexi». ^'• ' • ^ ^ 

' ^ y ^ i o Q s t i i u e n t s spec ia le , attinia emiro ìeootievfpimn ài^ff 
^k ìnala.ttie deblittMitl. gm^ 
^ T l h l f f u e u t i so lven t i preinràtl aiihtetllol oloatneRantl e l ^ 

® -tutto quanto pni occono» allft pili ii>iuii5eiii a perfetta unni ^ 
d<.Ue Sft&iàtUeSeKretetravùsf''^''ri'.1.»HA0EA AlT-f 

Mg^ ' l 'ON«OTllH0ATaJ«H.AW«» Vi.)8[)Hdttr^ . 
. vM " Bpedljriona ovunqoBr 'l'ruuitihi; antìbe pvt t»r-l 

« A • TlaiioDrtoiuii. BkmBloiil imtii. l'wvnisì imi- laTora TELA, j 
• S P A-tL^ABUlOA OALLEANJi o">'- '̂ v • •l-'"rf w^«m»tW. 1 

^ e o n v u U l . 

Wil#®0®@lti)f<ÌflW®«i»<i 

Avvisi in l \ p?ì.g» 1̂ preid imtì 
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